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BOLLETTINO POLITICO 


“Non è più da mettere in dubbio la 
presa di Lovatz per parte dei russi, e 
un tele; da Costantinopoli non 
riesce certamente a togliere importanza 
‘al fatto. Sî comprende come Osman 
pascià cercasse subito con 8 batta- 
glioni di riprendere la città, essendo 
‘per lui di somma necessità l’uscire dal 
cerchio di ferro che la presa di Lovatz 
gli farebbe intorno. Il dispaccie da Co- 
stantinopoli non accenna ai risultati di 
questo tentativo del generale ottomano, 
ma è a supporre che non siano stati 
felici. È } 

Avvertasi poi che il numero dei russi 
che attaccarono e conquistarono Lovatz 
è molto considerevole, come confessano 
gli stessi bollettini turchi. A Osman 
pascià non rimarrebbe altra prospettiva 
lusinghiera che quella di un pronto 
soccorso da parte delle truppe vittoriose 
di Mehemed Ali e di Suleyman pascià. 
Non è improbabile che, in seguito alla 
vittoria di Karahwankoi e a un even- 
tuale successo di Suleyman pascià a 
Schipka, la situazione di Osman pascià 
migliori, ma pel momento questa situa- 
zione è siffattamente critica che molti 
credono probabile la ritirata di Suleyman 
pascià su Viddino. D'altra parte non si 
può affermare che le cose della guerra 
volgano al meglio pei russi, L’affrettarsi 
a fortificare Alessandropoli in Asia vuol 
dire che si teme una marcia trionfalé 
di Muchtar pascià sullo stesso territorio 
russo. In Europa la linea del Lom gna- 
dagnata da Mehemed Ali e il passo in- 
dietro che fece il quartier generale 
russo sono fatti d'importanza non lieve. 
Il bombardamento di Kustciuc continua, 
ma il cannone turco risponde con vi- 
gore, minacciando Giurgevo. 

Abbiamo da Buda-Pest che il prin- 
cipe Milano ordinò che le milizie sieno 
convocate pel 45 corrente. I giorni pas- 
sano e le perplessità della Serbia ancora 
non sono terminate, a quanto sembra. 

Gravissimo sarebbero le informazioni 

che ha il Times da Belgrado intorno 
all’efficace concorso che la Germania è 
disposta a prestaro alla Serbia. La G»r- 
‘mania, in caso d'una nuova disfatta del 
principato, farebbe ciò che foco la Rus- 
sia, vale a diro arresterebbe la marcia 
dei turchi su Belgrado e guarentirebbè 
lo statu quo territoriale in Serbi 
capisce come, così stando le cose 
l’Austria-Ungheria non rimarrebbe altro 
,a fare che mantenersi in un'assoluta 
riserva. Ma sarà poi vera la notizia 
intorno a questa politica così schietta- 
mente russofila della Germania? Gli av- 
venimenti risponderanno. Questo è certo 
intanto, che, malgrado l'alleanza d'una 
potenza come la Russia, malgrado la 
cooperazione della Rumenia, malgrado 
le probabilità fortunate che ha la Sor- 
bia in questa nuova campagna contro 
la Turchia, malgrado questo serio ap- 
poggio, oggi morale, domani forse ma- 
teriale, della Germania, nei Consigli 
del principe Milano soffiano ancora 
delle correnti pacifiche; per lo meno 
è lecito argomentare che nei circoli 
militari e politici di Belgrado si tema 
tuttavia. 

Il ritardo che si frappone all'ingresso 
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SanpEeNA E Corsica, libri due det dottor 


Carlo Corbetta (Milano, libreria editrice | 


G: Brigola). 

GiannertINO, di C. Collodi (Firenze, Fe- 
lice Paggi, libraio-editore). u 

LE SAETTA NON SON FOGLIA - Chi LA TIRA 
LB RACWOGLIR, proverbio in un atto iù 


| prosa di Leone Marenco (Torino, tip. e | 


lit. di Camilla e Bertolero). 
Notizie musicali 4 drammatiche. 


Continuano gli ozi beati per gli ap- 
pendicisti teatrali. Intorno al Crispino 
rappresentato iersera al Politeama Ro- 
mano: basterà, cred’ io, e forse parrà 
soverchio, «il breve 0en20: cha si leg- 
gerà in fine della presente rassegna. 
Quanto a Gasparone, alla Figlia male- 
detta e ad altri drammi di questa risma, 
diventati da un pezzo il cibo quotidiano dei 
frequentatori del teatro Quirino, si c2- 
pisce che i comici vi trovino il loro tor- 


GIORNALE QUOTIDIANO 


in azione, ritardo che pregiudica pei 
demente il piano strategico della Russia, 
cui preme tentare un gran colpo prima 
che spiri il settembre, dimostra che le 
supposizioni nostre non sono senza fon- 
damento. 

La Turchia però si prepera per tener 
testa anche alla Serbia, perchè sappiamo 
dai dispacci odierni e dalle informazioni 
dei giorni scorsi che essa concentra 
molte truppe irregolari sulla frontiera 
serba ed innalza trincee sulla riva si- 
nistra della Drina. 

Della Grecia non mette conto ancora 
di parlare. Abbiamo sempre dubitato del 
suo intervento armato nel conflitto ‘at- 
tuale, e v'è da dubitare ancor più oggi 
che le sorti della guerra non volgono 
propizie alla Russia e che la liquida 
zione dell'impero ottomano è tutt'altro 
che prossima. 

Il Times ha da Sira una energica 
smentita alla voce che il signor Glad- 
stone abbia consigliato ai greci di at- 
taccare la Turchia. Crediamo anche noi, 
per quanto sieno note le tendenze uma- 
nitarie slavofile del /eader dell’opposi- 
zione inglese, che difficilmente il signor 
Gladstone si sarà indotto a consigliare 
ai greci una politica affatto contraria 
agli interessi, alle aspirazioni, alle vo- 
glie del popolo ellenico- 

Nessun dubbio che l'influenza della 
Gran Brettagna a Atene sia maggiore, 
in questo momento almeno, di quella | 
della diplomazia russa e del Comitato 
di Mosca. Per la @recia è di suprema 
necessità il temporeggiare e non con- | 
tribuire a uno sfacelo della Turchia 
che andrebbe a tutto vantaggio della 
Russia e della causa slava. 

Stando a un telegramma da Cettinie 
al Tempo di Venezia, la piccola ma 
valorosa guarnigione di Niksic avrebbe 
dovuto capitolare dinanzi alle truppe 
del principe Nicola del Montenegro. 
Anche le notizie del Times concordano 
col dispaccio del giornale veneziano. 
Gioverà peraltro aspettare ulteriori par- 
ticolari, molto più che dalle notizie di 
questi giorni risultava che i montene- 
grini avevano subite perdite enormi e 
che la fortezza resisteva con successo. 

Un dispaccio della sera da Cettinio 
conferma ufficialmente che Niksic ha 
capitolato. 

1 funerali di Thiors ebbero luogo ieri 
a Parigi con un immenso concorso di 
persone e con ordine perfetto. Alcune 
grida di: e Viva la repubblica! » fu- 
rono soffocate da quelli stessi che ave- 
vano il primo posto nel corteggio e che 
hanno il maggiore interesse al consoli- 
damento delle istituzioni attuali in Fran- 
cia. Dei vari discorsi pronunciati al ci- 
mitero, e di cui i giornali liberali di 
Parigi ci daranno probabilmente domani 
il testo, o un lungo sunto, metterà conto 
trascegliere quelli di Giulio Simon, l'ex- , 
presidente del Consiglio, e del signor 
Grevy, il presunto successore de! signor 
Thiers, nel comando morale del partito 
repubblicano. 


IL PREFETTO DI PALERMO 


Il prefetto Malusardi non era stato 
accolto a Palermo com entusiasmo ma 
neppure con ostilità. 

Egli aveva esitato assai ad assumere 


| l'ufficio di prefetto , conoscendone le 


difficoltà, ma lo sorreggera la speranza 
e e 


naconto, ma la critica non potrebbe vo- 
cuparsene altrimenti che per deplorare 
questa gasparonite teatrale — brutta 
malattia che ne produrrà parecchie altre 


lancor peggiori, poichè se il teatro è 


scuola di costumi, naturalmente no con- 


{ seguirà che i costumi risponderanno 
| agl'insegnamenti. 


Anche oggi, pertanto, prego i lettori 
di seguirmi in una escursione biblio- 
grafica. Il dottor Carlo Corbetta, viag- 
giatore instancabile, ha fatto ciò che 
dovrebbero fare tutti gl'italiani — ha 
visitato quelle parti del nostro paese 
che furono per lungo tempo mal note 
e neglette. Sardegna e Corsica è il ti- 
tolo di un grosso volume pubblicato dal- 
l'editore Brigola di Milano, Il titolo po- 
trebbe trarre in inganno, facendo cre- 
dere che il dott. Corbetta ubbia avuto 
in animo d' instituir un confronto fra 
quelle due isole, vicinissime fra di loro 
eppur tanto dissimili per le condizioni 
sociali, politiche e materiali. Il Corbetta 
tratta di ciascuna di esse separatamente | 
e lascia che i confronti li faccia il let- 
tore, se li stima opportuni. La Corsica, , 
unita da-oltre un secolo ad una grande 


nazione, ha progredito in ragione degli 
aiuti che questa era in grado di som-, 


del successo, confortata dal sentimento 
di gratitudine che nelle popolazioni ge- 
Nerose non può a meno di manifestarsi 
in favore di chi si adopera a liberarle 
da una malattia tanto più tremenda che 
da non pochi era giudicata cronica. 

Egli aveva il vantaggio di non es- 
sersi mai impacciato di politica. È un 
impiegato solerte, che di sicurezza pub- 
blica s'intende ed ha una speciale abi- 
tudine di ristabilirla ove è scossa, è 
mantenerla dore si ha la fortuna di 
possederla. 

Noi non vedevamo di buon occhio 
tale missione, non perchè non avessimo 
fiducia nel Malusardi, ma perchè era- 
vamo convinti che alle condizioni di 
Palermo non si riparerebbe efficace» 
mente e stabilmente senza il sussidio di 
provvedimenti straordinari. L’ arbitrio 
ei sgomenta, anche quando è adoperato 
a fine di bene, perchè è sempre arbi- 
trio , e non si possono attendere frutti 
salutari che dalla pratica costante e 
sincera della legalità. 3 

Il Malusardi ci si è provato. Finchè 
tutti i suoi studi e tutte le sue cure 
erano dirette a perseguire i briganti, 


che infestavano la campagna e toglie- | 


vano ogni sicurezza a’ proprietari, niuno 
ha zittito. Ha potuto stabilire delle ta- 
glie sul capo de’ briganti principali e 
secondo il terrore che spargevano; questi 
briganti, uecisi in conflitto o trovati 
morti fra’ campi, non destarono un ri- 
chiamo nè una protesta. Neppure il ban= 


| dito Leone , così influente e potente , 


anche come agente elettorale, mentre 
era vivo, non suscitò una voce di com- 
passione, quando lo si seppe morto. In- 
tanto i proprietari rurali cominciavano 
a respirare. Ritornavano a’ loro poderi, 


curavano i loro ricdlti & mon avevamo 


più a pagare al briginte un contriboto 
annuale, ch'era una sovrimposta intol- 
lerabile e vergognosa per 1° Italia, 

Ma Ja missione del Malusardi non era 
finita. Oltrechè scorazza ancora la cam- 
pagna una banda di quattro briganti, il 
prefetto di Palermo doveva rivolgere 
anche la sua attenzione alla mafia, che 
infesta tutta la provincia. Egli doveva 
ricercare di estirpare la mala pianta , 
che di continuo risorge e estende i suoi 
rami, valendosi de’ mezzi che la legge 
gli forniva; quindi ammonizioni e con- 
danne a domicilio coatto, profferite, a 
sua richiesta, dalle autorità competenti. 

Chi lo crederebbe? L' uccisione dei 
briganti non aveva provocato alcun ri- 
chiamo, ma le ammonizioni e le con- 


. danne a domicilio coatto scatenarono 


contro di lui una furiosa tempesta. 

Sî era forse nell’ illusione che il Ma- 
lusardi non avesse altro incarico fuorchè 
di estirpar il briganteggio e che obbligo 
suo era di rispettare la mafia , come 
sacra e inviolabile? Ovvero avrebbe 
commessi errori e sbagli grandissimi 
facendo ammonire e condannare a do- 
micilio coatto dei cittadini innocenti ? 

A sentire il rumore che si fa intorno 
di lui e contro di lui si sarebbe tentati 
di credere che veramente fosse caduto 
in gravi errori. Ma seciò fosse, facile 
sarebbe il rivelarlì e noi abbiamo troppa 
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ministrarle. E poi ebbe la ventura di 


essore la culla dei Bonaparte, i quali si 
condussero verso di lei come figli affet- 
tuosi e devoti. Nel primo e nel secondo 


impero, la Corsica ha trovato due mi- 
niere di ricchezza e prosperità; e sovra- 
tutto le tracce del lungo regno di Na- 
poleone III sono incancellabili in quel- 
l'isola, che ormai per i comodi della 
vita civile è pari alle principali provin- 
ce del continente francese. Per la 
degna l'opera della rigenerazione è in- 
cominciata più tardi; ne abbiamo visto 
i primi albòri negli ultimi anni del re- 
gno di Carlo Felice e durante il regno 
di Carlo Alberto. Eppure quale immenso 
tratto di cammino fu percorso! Però è 
da notare che la spinta maggiore ai pro- 
gressi della Sardegna è venuta dal fo- 
lice mutamento pel quale da provincia 
di un piccole regno è diventata parte 
di una cospicua nazione. La Sardegna 
ha per l'Italia una importanza che cer- 
tamente non aveva per l' antico Siato 
Sardo ; l' Italia dispone di mezzi mag- 
giori, la Sardegna stessa si senta più 
forte per far valere i propri diritti. 

E uguale all'importanza dell'Isola do- 
vrebb'essere la premura degl'italiani di 
visitarla e studiarla sotto tutti i suoi 


cia nella sua onestà, per esser per- 
suasi che non avrebbe esitato a cor- 
reggerli e ripararli. 

È evidente che il brigantaggio non 
si distrugge in modo sicuro se non si 

rompe la vasta rete della mafia, nelle 
cui maglie sono presi anche uomini one- 
sti, i quali non osano svincolarsene, te- 
mendo per la loro vita e per la vita 
de’ loro parenti. 

Ma i limiti dell’azione del governo 
nella lotta continua e assidua, che deve 
sostenere contro la mafia non sì pos- 
sono prestabilire. Chi sapesse additarli 
e determinarli, renderebbe allo Stato il 
più segnalato servigio; finora non s'è 
trovato. 

La mafia ci si dice estendersi ovun- 
que e penetrare ovunque. La trovate 
nelle aste pubbliche, la trovate ne” mer- 
cati, la trovate nelle elezioni politiche 
e amministrative, la trovate negli uffici 
comunali e provinciali, la trovate nel 

| Foro e nelle Opere pie. È un male che 
ammorba l'organismo sociale; conviene 
I distruggerlo col ferro e col fuoco. 
| Ne ha i mezzi il comm. Malusardi? 
Non li ha, ma crede di poter tuttavia 
far molto coi mezzi di cui dispone. E 
perchè i cittadini avrebbero a oppor- 
{ visi? Perchè sì domanda il ritiro da 
Palermo del comm. Malusardi , allora 
appunto che ha cominciato a colpire i 
mafiosi? 
| Che s’insista perchè non varchi i con- 
fini della legalità, s'intende, la legalità 
‘esser cara a tutti; ma che si gridi 
per levarlo da Palermo, non s'intende, 
perchè sarebbe non solo la vittoria della 
mafia, ma produrrebbe il rinascimento 
del brigantaggio. 
{Il MaJusardi, lasciando Palermo senza 
‘aver-eompiuta.la sua missione, prepa- 
rerebbe al xuo successore un letto molto 
incomodo. Non conosciamo chi potrebbe 
succedergli , ma chiunque sia, noù po- 
tremmo che compiangerlo , perchè ora 
non sarebbe più in grado di far come 
lui, mancandogliene la forza, e il con- 
fronto con esso lo schiaccerebbe, levan- 
dogli ogni autorità. 

Si pretende che il Malusardi abbia 
colpito come mafioso qualche elettore 
influente. Ma è o non è mafioso. Se ma- 
fioso, bisognava colpirlo in qualunque 
guisa e il prefetto si è tanto più mo- 
strito geloso delle libere istituzioni, se 
ha ammonito o mandato a domicilio 
coatto chi si serviva delle sue relazioni 
con la mafia per far eleggere i depu> 
tati. 

Deputati della mafia anzichè della na- 
| zione! Si potrebbe concepire mai una 
Camera, nella quale sedessero deputati, 
il cui mandato politico fosse ottenuto 
per mezzo della mafia ? 

La quistione si fa gravissima e non 
ispettorebbe il risolverla ai tribunali, 
ma al Parlamento, difensore e custode 

| della propria dignità. 

Un giorno si dovrebbe levare in tutta 
Italia un grido: Fuori dalla Camera i 
mafiosi e i camorristi! 

Facciamo che questo grido non abbia 
a levarsi o non si levi troppo tardi 

Non interrompendo la curà, forse non 
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aspetti. I libri del Mimaut e del Valery 
sono di data troppo antica @e non danno 
una giusta ilea delle condizioni pre 
senti della Sardegna, I lavori di Alberto 
La Marmora (nome che verun sardo può 
rammentare senza un vivo sentimenlo 
di riconoscenza) sono senza dubbio i più 
completi che intorno all'Isola di Sarde. 
gna siano comparsi alla luce. E inoltre 
hanno il grande vantaggio di abbr 
ciare un considererole perio e 
di riferire una serie raggua le di 
mutamenti, a misura che venivano com- 
piuti. Ma oltrecchè la trasformazione 
più vasta, e per cosi dire, più radicale, 
è avvenuta negli ultimi quindici anni, 
mercàè delle strade ferrate e dello straor- 
dinario sviluppo dell'industria minera- 
ria, giova osservare che i libri di quel- 
l'uomo insigne son fatti più per i dotti 
che pel volgo dei lettori. Il geologo, lo 
storico, l'archeologo vi trovano larga | 
messe per i loro studi; nessuno meglio 
del La Marmora ha determinato le con» | 
dizioni e i bisogni dell'Isola a° suoi 
tempi; nessuno è stato mosso da più 
vivo desiderio di giovare a quella dere- 
litta. Non mancano, sovratutto nell’/ti- 


si avrà a, levare un grido, che ci eo- 
prirebbe di onta, ma se la cura fosse 
interrotta, e il grido sì levasse quando 
il morbo avesse penetrato in tutto il 
paese, allora non ci sarebbe più salute 
per la nazione. 

Noi non possiamo approvare quei de- 
putati progressisti, che, scontenti di 
tutti, di sè, de’ ministri, de’ colleghi, 
dicono mal di tutto e anche della Ca- 
mera. Non debbono asserir cosa, per 
la quale manchino gli elementi di prova 
e molto meno affermar che alla Camera 
vi siano camorristi o mafiosi. Perchè il 
paesò è facile a credere e d'altronde la 
possibilità non ne potrebbe essere esclusa 
da chi conosce la mafia è Ja camorra. 
ll Leone era un grande elettore. Se ve 
n'era uno, perchè non potrebbero es- 
servene dieci e cento? 

Laonde la Corte d'Appello di Palermo 
ha sentenziato, secondo i canoni mo- 
rali, deliberando che l’ammonito non 
possa esercitare il diritto elettorale. In 
tutti i paesi, nei quali si amano e pre- 
giano le libere istituzioni, le leggi' tol- 
| gono il diritto elettorale a coloro che 
To ‘adoperano con la minaccia e la cor- 
| ruzione. In Inghilterra si tolse fino 
agli ultimi tempi il diritto a interi col- 
| legi, e questo provvedimento ha affret- 
tata la moralizzazione e la prevalenza 
della Camera dei Comuni. 

Noi dobbiamo seguire questo salutare 
esempio, ed è meglio oggi che domani, 
perchè, aspettando, forse non si sarà 
più in tempo, e la putredine di alcuni 
| collegi ammorberà la Camera e la na- 

zione, Però non generalizziamo; questa 
, tendenza della nostra mente a genera- 
| lizzare ci espone a grave pericolo, rap- 
presentando tutta Ja Camera come in- 
fetta, mentre o non è punto o è soltanto 
in piccola parte. i 

Ritornando al prefetto Malusardi, noi 
vediamo facilmente come le opposizioni 
che sono sorte contro di lui siano gravi; 
noi vediamo inoltre cessato quell’ ac- 
cordo del ministro dell'interno e del 
ministro guardasigilli, pel quale le ra- 
gioni della moralità e sicurezza pubblica 
si fondevano con quelle della giustizia; 
noi vediamo la magistratura cominciare 
a dar segni di perplessità, di sospetti, 
di diffidenze e a sottoporre a severo 
esame le proposte del prefetto. Non af- 
fermiamo che la magistratura abbia 
torto; ma l'ammonizione e il domicilio 
coatto sono provvedimenti economici 
anzichè di giustizia regolare eon tutte 
le sue precauzioni e tutele; © il pre- 
fetto, che fa le proposte e Je vede re- 
spinte, perde molto della propria auto» 
rità e a poco a poco si sente esautorato 
e si scoraggia. “ 

Non vorremmo che si scoraggiasse il 
prefetto Malusardi e che, abbandonando 
l'opera, prima d'esser giunto alla fine, 
fosse causa che la si dovesse pòi ricò- 
minciare. Sarebbe la tela di Penelope, 
dove 17 anni l'Italia ba il diritto di 
chiedere che della mafia e della ca- 
morra si venga a capo, Questa tremenda 
quistione non fu mai per noi quistione 
di partito, ma quistione solamente di 
pubblico interesse ; e noi che conside- 


e 


all'erudizione; ma non si offende la ve- 
nerata memoria dell'autore dicendo che 
egli non ebbe intenzione di scrivere li- 
bri di amena lettura, L'accusa mossa- 
gli dal Valery di non essere abbastanza 
artista, Jo punso sul vivo, ed ogli ha ri- 
sposto dimostrando che, quanto ad ar- 
tista, il Valery qualche volta lo è stato 
troppo. Avevano ragione entrambi; ma 
pur rendendo omaggio agli imperituri 
servizi resi dal Ia Marmora con i suoi 
lavori all'Isola nostra, non è men vero 
che un libro veramente piacevole e di- 
vertente sulla Sardegna è ancora da 
scrivere, 

E questo è un grave danno per noi. 
Fino a che non sorgerà uno scrittore- 
artista ad illustrare le altrattive della 
Sardegna , avremo nell’ Isola un gran 
numero di visitatori che ci verranno per 
affari (e siano pure i benvenuti), ma 
non avremo che in proporzioni molto 
scarse il /ouriste, il viaggiatore per 
istruzione o per diletto. Ed è principal- 
mente il viaggiatore di questa specie che 
trae dall' oscurità un paese e lo addita 
ai popoli civili, e ne rende simpatichè 
le bellezze 6 le usanze. Allo scrittore- 


nerario, le pagino scritte piacevolmente, | artista non chiedete la precisione ma- 
nelle quali l'aneddoto si frammischia | tematica; probabilmente nei Viaggi dol 


Tui 


amo anche le quistioni di partito 
il solo aspetto del pubblico interesse; — 
facciamo voti perchè il Malusardî resti 
al suo posto, se può sperare che il mie 


nistro dell'interno lo appoggi e sostenga. 
nella Camera e fuori della Camera. 


—____ _ _——_—_—_ 
Le riforme all' istruzione secondaria 
CLASSICA E TECNICA a 


Ieri l’altro, 8 settembre, terminarono — 
le conferenze ‘sulle riforme da intro» 
durre nella legge Casati, per la parte i 
che riguarda l'istruzione secondaria clas- 
sica e tecnica. Le conclusioni nelle © 
quali renne la Commissione coincidono 
in gran parte collo schema presentato È 
dal Provveditorato centrale, è riflettono ‘ 
alcune questioni importanti che già da 
lunga pezza furono oggetto di studio sotto 
i vari ministri che precedettero l’ ono- - 
revole Coppino. La principale di queste 
riforme riguarda la fusione della scuola 
tecnica col Ginnasio inferiore. La Come ©" 
missione accettò in questa parte le pro- 
poste dell'on. ministro, cosiechè si a- 
yrebbe un istituto unico, nel quale av- 
verrebbe una, biforcazione dopo il quarto 
anno di studio. I gievani licenziati da 
questo passerebberò o agl'istituti tecnici 
0 al liceo classico superiore, Quanto alla - 
fusione delle scuole normali magistrali, 
la questione fa lasciata aperta, non senza 
però esprimere il desiderio che anche 
per la parte dottrinale, che riguarda 
queste scuole, si possa trovare una com» 
binazione, che conduca all'istituto unico, 

Secondo il concetto di questa leggo, 

il governo assumerebbe esso stesso la di- . 
rezione di tutte queste scuolo, e le pro» 
vince è i comuni concorderebbero nella 
spesa, secondo un'aliquota che su per 
giù corrisponderebbe a quella che questi 
corpi morali pagano di già. ; 

In ogni capoluogo di provincia s'ine 
stituirobbero, secondo il progetto mini: 
sterialo, deî g/nnasi femminili che sere 
virebbero al. doppio scopo della coltura 
generale e dell'istruzione magistrale, 
Questa riforma però è parsa alla Come 
missione meritevole di ulteriore stadio. 
Importanti sono le disposizioni che ri 
guardano gl'insegnanti , dej quali sareb- 
bero convenientemente aumentati gli 
slipondi. Sarebbe inoltre fissato che lo 
promozioni da categoria a categoria fos= 
soro personali e non legato agl'istituti 
0 alle città, , 

Il sistoma de’ concorsi sarebbe logato 
ad un tirocinio di parecchi anni, così 
che restasse bastovolmente comprovata 
l'attitudine didattica. A questi concorsi 
sarebbero ammessi anche gl'insegnanti 
privati, dai quali però si esigorobbe un 
tirocinio più lungo. Sono mantenute lè 
due licenze dal Liceo inferiore e su 
riore; ma fu espresso il desiderio, che 
dalla licenza superiore venisse abolita 
la prova scritta di matematica. Quanto 
alle Commissioni d'esame, esse sareb- 
bero miste, cioè vi prenderebbe parte 
anche una rapprosentanza degl'inse- 
guanti privati. 

La materia d'insegnamento sarebbe 
meglio ripartita nelle otto classi, in 
modo clie nel Liceo superiore di quat- 
tro classi prevalga il coratterò vera: 
mente classico dell'insegnamento. 

In sostanza adunque questo progetto 
di riforma si fonda sul sistema della biz 
forcaziuno, © che è mantenuto «il la- 
tino per tutti, anche nel primo stadio. 


rr ___—___—&m6mm 


De Amicis vi sarebbe, per questo ri. 
guardo, molto a ridire. Ma egli vi rias- 
sume il carattere genèralo del paose da 
lui visitato, è certo cho, dopo aver 
chiuso , por: esempio , il libro sul Ma- 
rocco, vi sentite un gran desiderio di 
visitar quelle contrade. Supponete che 
al Do Amicis renisso il capriccio di 
passare un paio di mesi in Sardegna 
e di farne poi argomento di una di 
quelle sue descrizioni che sono -lette 
con tanta avidità, credete voi che que» 
sto libro, anche celle suo inevitabili 
inesatte: fon gioverebbe all'Isola no- 
stra, al pari e forsò più dei pesanti 
volumi che finora le vennero consa- 
crati ? 


Il dottor Carlo Corbetta ha intravve. 
duto il libro che converrebbe scrivere 
sulla Sardegna. Sventuratamente non 
l'ha seritto. E lo cause per le quali non 


lo ha scritto son varie. In primo luogo 
ha temuto di andar incontro all’accusa 
di non essere uno scrittore abbastanza 
sorio, 6 perciò ha dîvieò' così il libro 
sulla Sardegna, come quello sulla Cor- 


sica, in due parti; la prima irta di cifre, 
di notizie stati ha, di vocaboli geolo- 
gici e via discorrendo, la seconda ri- 
servata esclusivamente alla narrazione 


s 


poi delle proposte tocca a 

» Sulle quali l'opinione. 

blica si è già manifestata in più oc- 

sioni. tta ora al Parlamento il 

iarsi definitivamente in propo> 

ito e mantenere una riforma, che in 

stanza è reclamata da molteplici ne- 
tà È 


I FUNERALI DEL SIGNOR THIERS 


— Il Journal Officiel pubblica la seguente 
azione del ministro dell'interno, signor 
di Fourtou, al presidente della repub- 
blica: - 3 
« Signor presidente, 

« Inspirandovi da un sèntimento al quale 
il paese si era associato, voi avete ordi- 
nato che i funerali del signor Thiers si 
facessero per cura.e a spese dello Stato, 
| Conformemennte ai vostri ordini, io. ho a- 
vuto l'onore di far presentare alla signora 


| Thiers il testo del nostro decreto e della | 


relazione che lo precedeva. 
| « L'accoglienza fatta a questa comunica- 
zione m’autorizzava a credere che nulla 
sarebbe sopravvenuto ad impedire l’esecu- 
| zione d'una deliberazione, la quale non a- 
| veva altro scopo che quello di rendere un 
supremo onore alla tomba del vostro il- 
lustre predecessore. 
« Ma oggi, signor presidente, le famiglia 
del signor Thiers mi ha fatto - dichiarare 
che essa non eredeva di poter. accettare 
questo onore se non.alla condizione di re- 


| golare essa stessa l'ordine d'una cerimonia , 


| dello Stato che la legge vi proibisce di ab- 
| bandonare ad una direzione privata e che 
d'altra parte perderebbe, per questo solo 
| fatto, il suo carattere nazionale. 
© « Io sono quindi ‘obbligato, signor presi- 
dente, a proporvi di ritirare il-decreto di 
cui si tratta. Ma nou posso farlo senza e- 
sprimere nello stesso tempo il profondo 
rammarico che delle condizioni, il cui ca- 
rattere io non devo qui giudicare, abbiano 
reso impossibile l'omaggio solenne che voi 
volevate rendere, in nome di tutta la na- 
zione, ad una grande memoria. 
« Sono con rispetto, signor presidente, 
vostro umilissimo e ubbidiente servitore, 
« Il ministro dell'interno 
2209 « Founrou. 
« Approvato. 
« Il presidente della repubblica 
« Mar. pi Mac-Mattox. » 


“— Ecco la risposta fatta dalla signora 


luto. A qu io della signora Thiers 

rn ‘acconsentito , salva l'au- 

ale arcivescovo di 
negata. 


L'onorevole ministre d'agricoltura, indu- 


| circolare ai prefetti del Regno: 
Le recenti scoperte fatte nei vigneti della 


Ì scussioni del Congresso di Losanna, hanno 
confermato ehe la maggior parte delle invasioni 
di questo terribile insette si debbono all’impor- 

tazione di viti americano. Onde la necessità, 

sia di appurare e dove siffatte viti si tro- 

! vino, sia, nell'affermativa, di procedere ad una 

| ispezione, a fine di accertavai se per mala ven- 

tura l’insetto stesso non vi si trovi aanidato. 


fine di impedire l'invasione del pidocchio 
ite, e di vegliare sop fatto che possa 
lubitare della pre esso. Conviene 
pertant», al seguito delle precedenti indagini, 
accertarsi in ogni comune da quanto tempo 
7 fareno introdotte viti e nel rispetti 
territorio, sia nei vigneti che nelle popiniere. 
Voglia la S. V. procedere, con ogni sollecitu- 
+ dine, a questa investigazione 6 farmene cono- 
scere i risultamenti. Raccomandi alle autori 
alle Associazioni agrario ed si pi 
rivolgerà, che ogni cura spesa intorno a 
questo argomento non è a reputarsi soverchia. 
Il governo tenta ogni mezzo per salvare una 
delle principali nostre ricchezze : è nell'interesse 
di tatti di concorrere in quest’ opera; e dico 
vare a ragion veduta, poichè, malgrado gli 
sforzi fatti sinora, non possiamo dire di aver 
un mezzo economico e di facile applicazione 
per impedire la propagazione di questo insetto 


distruttoro delle viti. 


Il Ministro 
MAIORANA-CALATABIANO. 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 


(W) Parigi-Versallles, 0 seltembre. 
— La morte del sig. Thiere, appena la si 
conobbe , fu generalmente riputata favore- 
vole al governo e poco propizia ai repub 
blicani nelle prossime elezioni, Io non pro» 
fesso questa opinione. Il partito repubbli» 
cano non ha perduto i vantaggi che poteva 
arrecargli il sig. Thiers. Si sa che il veo- 
chio uomo di Stato desiderava ardentemente 


Il 


'Thiers al decreto del governo, con cui de- ' 12 caduta del maresciallo Mac Mahon e della 


liberavasi di faro a spese dello Stato i fu- 
nerali al suo defunto marito, e che dicde 
luogo al ritiro del predetto decreto: 

« i: La signora Thiers accetta con ri» 
conoscenza tutti gli onori che saranno resi 
a suo marito, antico presidente della repub- 
blica francese; —_ 

__« 2. Essa accetta che i funerali si fac- 
ciano sabato 8 settembre ; 

, «3. La famiglia intende di pagaro essa 
ì funerali; 
© « 4. Essa domanda la chiesa della Mad- 
dalena;  — 

« 5. Essa chiedo di potor regolaro essa 
il corteggio (senza occuparsi , ben inteso, 
delle truppo o della polizia); 


consorteria oggi dominante. Quialsisia ma- 
nifosto del sig. Thiors non avrebbe potuto 
dire più di quello che già si conosce per 
il suo atteggiamento negli ultimi tempi, Il 
sig. Thiers è morto nella sera del giorno 
in cui si doveva abboccare col sig Gam- 
betta. Il governo cercherà naturalmente, 
* tributandogli postumi onori, di farsi credere 
' ammiratore del suo avversario di ieri, come 
fa il prete che penetra furtivamente nella 
' camera del libero pensatore moribondo per 
avere il diritto di annunziare poscia che 
questi si è, prima di morire, ricreduto. Ma 
la morto del sig. Thiers, checchè faccia il 
capo dello Stato, sl convertirà in danno di 
lui. Anche Napoleone IIl volle noutraliz= 


«6. Essa vuole cho i cordoni del fere- 3819 l' azione della memoria di Bésrenger 


tro siano tenuti da duo membri dell'Isti- 


etuto, dall'antico presidente della Camera 


dei deputati 6 da antichi ministri del si- 


gnor Thiers. Saranno pronunziati discorsi 
dai membri dell'Istituto, dol signor Grévy 
-0 da uno o due ministri del signor T'hiers, 
Non so ne pronunzioranno altri. » 

-_ Il governo acecttò tutte questo proposte 


defunto, proclamandolo poeta nazionale e 
circondandolo d'onori ufficiali. Via tuttavia 
questa differenza, che tra Bérenger e 
poleono III esisteva il vincolo deil'ammi- 
raziono comune. Bérenger venerava il genio 
di Napoleone I e Napoleone IIF poteva dire 
di onorare in lui il cantore della gloria di 
suo zio. Per contro il sig. Thiers disprez- 


dolla signosa Thiore, ma no rifluta nesoiue 23Y2 10 tre dinastie, dello quali il presento 


tamente due. Ecco lo parole della sui ri- 


sposta : 


«Il governo vuole tonoro il massimo 
tonto, per ciò cho riguarda i diversi par- 
ticolari della cerimonia, dei desi lerii e- 
spressi dalla siguora ‘Fhiers. Ma vi sono 
due domande, «lle quali è dolente di non 


poter acconsentire; 


«1. Lo spese dei funerali debbono ri- 


manere a carico dello Stato; 
+ 


regolare il corteggio. 


< Il governo sarebbe lieto di aderire agli 
‘altri desiderii espressi dalla signora Thiera.» 


«I fanerali ebbero luogo a Nòtre Damo 
di Loreto e non nella chiesa della Madda- 


“ «2. L'ordine del corteggio nelle corimo- 
fhio dello Stato è determinato dai decreti e 
regolamenti in vigore © il governo non può 
lasciare a chicchessia la cura di farli es0- 
guire. Egli non può quindi acconsentire a 
lasciare alla signora Thiers la facoltà di 


governo è la ragion sociale. 

1 L'imporo gli fu sempre antipatico per il 
suo carattere autoritario, perocchè egli, pie- 
colo borghese, picno di attività e di vita, 
voleva poter ragionare sopra ogni cosa, Il 
diritto divino fu por tutto il tempo della 
sua vita riguardato dal signor Thiers come 
qualche cosa di simile all'Ordine di Malta 
e all'Inquisizione; como un'istituzione morta 
e fossilizzato. Egli aveva servito la dinastia 
degli Orléans. Egli la conosceva beni+«simo 
0 porciò non no des'derava la ristsurazione. 
La borghesia nel 1848 eut le degout de ce 
regime (la frase è di Lamartine). Il signor 
Thiers ritonno verso il governo degli Or- 

questo sentimento. Egli non seppe 

dissimularlo ai principi d'Orléans, dicendo 
loro ripetutamente che avrebbe desiderato 

di vederli vivere come semplici cittadini; 

non dover essi ambire il trono, Gli Orléans 

lo riguardarono allora come traditore 0 coo 
perarono alla sua caduta, Illuso dalla fre- 
schezza della sua vecchiaia, il sig. Thiers 


stria e commercio ha indirizzata la seguente |. 
|'per il quale passa la Francia, piacque alla 


| Svizzera della Phylloxera vastatrix, e le di- | 


| 
| 


lena , come }a signora Thiers avrebbe vo- ! confidava ancora di risalite sopra il seggio 
li | _———_— 


- del viaggio. La prima parto è adunque | non sono ingiusti, trattandosi di un li-' 
» molto arida, e, a mio avviso, anche bro che assume, come dissi, almeno in 
superflua, poichè le notizie raccolte dal ' alcune suo parti, un aspetto di grave 
dottor Corbetta si trovano in maggior | serietà. Nessuno ha mai pensato di chia- 
‘copia nei documenti ufficiali, ed anche | mare in colpa il Baretti per qualche 
- in parte nei libri del La Marmora e di corbelleria sfuggitagli nello sue Lettere 
altri. | descrittive ; ripeto che non si tion conto 
Questo non sarebbe un gran male. | neppuro di qualche granchio preso dal 

© Si potrebbe saltaro a pià pari tutta que- | De Amicis. Ma il Baretti scriveva uni- 
sta prima parte e contentarsi di leggere © camente le sue impressioni, e altrettanto 
la seconda. Ma qui l’arte è, a mio av-' fa il De Amicis, Nè l'uno nè l'altro ten- 


_ viso, troppo distante dalla buona volontà. 
Il dottore Corbetta non mi tenga il 
broncio s'io gli dico che è scrittore poco * libro del dottor Corbetta. sia 


{ dono a più alto scopo. 
Con ciò non intendo affermare che il 


privo di 


. elegante, malgrado dell'abuso che egli: ogni merito 0 debba dirsi interamente 


fa di alcuni vocaboli ricercati, ma non , inutile por la Sarego 
- sempre adoperati a proposito, Lo stile 
non è vivace, spontaneo, eflicace, come 


si richiede in siffatto genere di serit. 
© ture. C'è il compilatore di un diario, 
non il poeta, non il pittore. In Sarde- 
gna questo libro ha suscitato non lievi 
© censure, quantunque tutti abbiano reso 
giustizia alle-ottime intenzioni dell’au- 


è per la Corsica 


Ma non è abbastanza diletto 
ser letto da tutti coloro che 
di scactiar la noia: 
zie ed informazioni 
ed esatte per richia 
degli studiosi sulle 
isole. 

. Il giudizio da 


por es 


silerano 
tene 
nuove 


non ce 


abbasian 


noti 


ra 


l'attenzio: 
lizioni di quelle 


me esposto parrà se- 


| 


| gere da ogni qualità di 


a li 
i | € ha scritto un libro per i ragazzi, che 
tore e in ispecie all'amore da lui dimo- vero, ma l'amore dell’isola mia natale | 


simo, laddove alcuni mesi di PNE 
bero bastato a privarlo di tutta la sua po- 
polarità. È 

Il sig. Thiers, nel periodo di scetticismo 


nazione per le sue qualità negative. Egli 
combatteva il diritto divino, la monarchia di 
luglio, il broglismo, ecc. E il paese gliene 
era riconoscente. Tuttavolta un gran paese 
ha presto bisogno, d'avere davanti a 8è un 
fine e il sig. Thiers visse ognor: gior- 
nata. Egli, pervenuto all’età di 80 anni 
non aveva più la forza di dirigere la bor- 
ghesia mezzana contro la coalizione della 
nobiltà e dei disertori del terzo Stato nella 
lotta, la cui esplosione fu affrettata dal ma- 
resciallo, per l'evoluzione sua del 16 mag- 
gio. La Francia oggi è Roma con Pompeo 
e senza Cesare. I personaggi come Thiers 
fanno la loro comparsa negli atti intermedi 
della commedia umana, ma non interven- 
gono negli scioglimenti di questa. Il signor 
Thiers è morto improvvisamente e senza 
aver avuto il dolore di avvedersi che alle 
elezioni non presiedeva egli, senza ehe gli 
sia stato possibile di dire parola della quale 
l'Unione conservatrice e Veuillot potessero 
abusare, Egli mori, per ironia del destino, 
mentre il sig. Emilio Ollivier è direttore 
dell'Accademia francese. Se l'Accademia si 
conforma ai propri usi, l'elogio dell'uomo 


che più ostinatameute si oppose alla guerra | 


del 1870 sarà detto dall'uomo che col cuor 
leggero dichiarò questa guerra. 

Non si può dire con questo che il si- 
gnor Thiers nel 1870 sapesse che il paese 
non era preparato alla guerra. Qualunque 
grossa guerra, fosse giusta od ingiusta, 
avesse per iscopo di liberare l'Italia o di 
assoggettare il Messico, ripugnavagli. Ecco 
perchè il signar Thiers fu sempre trattato 
dalla d'plomazia con tali riguardi da far dire 
al Zemps « che ogni ministro estero si cre- 
deva obbligato a presentare così in piazza 
San Giorgio come all'Eliseo le sue lettere 
di credito. » Egli adorava lo statu guo eu- 
ropeo ; ammetteva bensì dei piccoli con- 
flitti, delle meschino agitazioni che bastas- 
sero a dare del lavoro alle diplomazie, ma 
avendo În otrore qualsiasi tentativo, le cui 
conseguenze non si potessero anticipata- 
mento determinare con precisione. La quale 
saviezza volgare può essere utile agli Stati 
nelle contingente ordinarie, ma loro diventa 
funesta ogniqualvolta i tempi sono gravi 
e solenni. Nel 1870 le premure dei diplo- 
matici per il signor Thiers non furono se- 
guite da maggiori effetti di quelli che le 
lacrime del signor Giulio Favro ottennero 
dal principe di Bismarck. 

La Francia era cosi umiliata da” suoi di- 
che seppe grado al signor Thiers 
della sterile cortesia e delle voigari assicu- 
razioni state da lui raccolte in Europa. 
Questa medesima disposizione degli spîr ti 
francesi fecegli conferire il titolo di libe- 
ratore del territorio, quantanque il terri- 
torio non sia stato liberato se non in parte 
ed al prezzo d'una indennità. Ai romani 
toccò di dover passaro sotto le forche cau- 
dine, ma essi non se ne gloriarono mai. I 
posteri invece si meraviglieranno che il si- 
guor Thiers e tanti altri francesi abbisno 
potuto vantarsi di aver pagato cinque m'- 
liardi alla Prussia. 

Però la Francia ha qualche cagione di 
rammaricarsi della perdita del sig. Thiere, 
Ciò che egli voleva oggi per la Francia 
era infinitamente più importante e migliore 
di ciò che il governo offre alla nazione e 
si sforza d'imporle durevolmente. E nelle 
future crisi molte persone diranno che si 
sorebbero potute evitare, se il sig. Thiers 
avesse vissuto qualche mese di più. 

Non fu quasi avvertita la nota del mini- 
stero, nella quale si protesta eontro l'asser 
zione del giornale L’Assemblée Nationale, 
che, cioè, il maresci intenda di faro una 
evoluzione verso il centro sinistro. 

Accade al centro sinistro quello che è 
accaduto ai rumeni, i quali primieramente 
erano dispre:zati dai russi, mentre ora 
questi ne sollecitano l'aiuto. Si fanno e si 
faranno pratiche per indurre il centro si- 
nistro a passare dall'un campo all'altro, Se 
non riusciranno, non si dovrà certo darne 
colpa al governo. 

Il manifesto preparato dal signor Thiers 
per il giorno delle elezioni sarà pubblicato. 
Il signor Thiers, anche dalla tomba, com- 
batterà cosi :l1 macmahonismo. Certe per- 
sone, è vero, che si sentivano rassicurate 
dalla presenza del signor Thiers, saranno 
dolenti d'avere a capo il signor Gambetta. 


. Ma il signor Gambetta non è che il capo 


_—————Pr— 


della nuova scuola non si sentano tratti 
verso una regione dove troverebbero 
innumerevoli soggetti peri loro quadri. 
In Sardegna bellezze naturali d'ogni 
fatta, in Sardegna avanzi fenicii, romani 
e medioevali in gran copia. In Sarde- 
gna le tracce di successive civiltà, che 
quasi si sovrappongono le une alle altre 
e in cima pile quali sta la civiltà pre- 
sente; in Sardegna foggie di vestire, 
usi, costumi originalissimi. E ora, au- 
mentati i mezzi di comunicazione, cre- 
sciuti i comodi della vita, non sono 
neppur da temere quei disagi che in 
altri tempi trattonevano i viaggiatori. 
C'è insomma quanto basta per incorag- 
giare uno scrittore di vaglia a visitare 
l'antico granaio li Roma èer du ma- 
teria ad un libro divertente è 
ad un libro insomma cl 


Osservate, 


saputo fare il no 


venne approvato ul Consiglio scolastico 


strato all'Isola. Ma i sardi hanno im- mi spinge a desiderare ch'essa tenti | o pubblicato dal }:braio-oditore Paggi di 
mediatamente rivolta la propria atten- l'ingegno di qualche brillante scrittore, | Firenze. Ma ciò non significa che non 
. zione ad' alcuni errori di fatto commessi il quale renda finalmento persuasi gli | abbiano a leggerlo anche gli urmini 


| dal Corbetta, e ne hanno puretratia la italiani che la Sardegna merita la spesa | maturi. Questo Giamieltino è un 

conseguenza ch'egli avesse visitata l'Isola e la fatica di un viaggio. Reca vora- | ragazzo, che il ColloJi ha edueato 
53 superficialmente. Questi appunti mente meraviglia che i giovani pittori {ogni sorta di cure E nel giorho del- 
SIE Aa Apa 


‘on 


provvisorio 


" i sima 
del partito repubblicano e gli 
amici del signor Thiers non tarderanno a 


scegliersi un capo definitivo. Sabato avrà 
probabilmente luogo 


il servizio funebre e 
noi vedremo allora il popolo di Parigi ac- 
compagnare all'ultima dimora, con segni 
di simpatia, l'uomo, la cui casa il popolo 
stesso, or fanno setto anni, atterrava. Me- 
morando esempio della mobilità dei senti- 
menti popolari! 


AUSTRIA-UNGHERIA 


Si conferma la nomina del generale Fi- 
lippovich al posto del tenente maresciallo 
Mollinary. I giornali ufficiosi assicurano 
che questo cambiamento di persone non si- 
gnifica affatto un cambiamento di sistem 
La Corona non ha esitato un momento nella 
scelta fra la dimissione del ministero re- 
sponsabile ungherese ed il sagrifizio d'un ge- 
nerale favorito pei grandi servigi da esso 
resi. Il successore di Mollinary è un fedele 
servitore dell'imperatore ed esente affatto 
da ogni velleità politica. 


INGHILTERRA 


Sir Charle Dilke tenne davanti ai suoi 
elettori di Chelsen un discorso in cui ac- 
cusò vivamente il ministero conservatore 
di non avere, malgrado una maggioranza 
compatta, in tre sessioni fatto votare nep-‘ 
pure un progetto importante. 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


Il Congresso meteorologico internazionale 
che doveva aprirsi in Roma nel passato 
luglio, sarà inaugurato al Campidoglio il 
Giorno 24 del prossimo ottobre. | 

Lo scopo principale di questo Congresso 
è diretto a curare l'applicazione dei prin- 
cipi generali della scienza meteorologica 
sopra basi e criteri uniformi. 


La tombola a profitto del Ricovero dei , 
Ciechi di Sant'Alessio è stata rimandata 
ad altro giorno a causa del tempo minac- | 
sioso. | 

Infatti da due giorni abbiamo ad inter 
valli una piccola pioggia che invece di rin- 
frescare l’aria l'ha resa così calda e sof- 
focante da restarne asfissiati. 

Lo scirocco soffia con tutta la sua po- 
tenza, 


Vella birreria Mortco, presso il teatro ‘ 
Quirino, la Società dei compositori-tipografi 
volle ieri festeggiare con un cordiale bane 
chetto il settimo anniversario della sua 
fondazione. 

Il pranzo fu condito dal buon umore dei 
commensali e dai numerosi brindisi. 

Erano in numero di circa 150. 

—_ I 

Ieri, alle 5 pom., ebbe luogo uno scontro 
alla sciabola fra i signori G. D. L. A., di- 
rettore di un giornale di Palermo, e il si- 
gnor A. F., direttore di un giornale di 
Roma. 

Il sig. G. D. L. A. riporto una leggera 
scalfitura al volto, e il sig. A. I. una scal- 
fitura al volto e una ferita atl'avambraccio 
destro. 


Poichè è a beneficio della pubblica istru- 
zione di Trastevere, ricordiamo che domani, 
lunedì, vi sarà una rappresentazione di gala 
al Corea, a cui prenderanno parte tutti i 
migliori artisti della Compagnia equestre. 

l’inito lo spettacolo, si eleveranto, dico 
il manifesto, colonne di fuoco, dopo che 
l'anfiteatro sarì ststo illuminato a fuoco di 
bengala. 

1 pell grini della diocesi di Angers fu- 
rono ricevuti ieri dal l’apa. Il prete La 
rent De Beanger, promotore e direttore del 
pellegrinaggio, li presentò a Sua Santità, 
che era venuto nella sala ducale, condotto 
ia portantina, accompagnato dai cardinali 
Borromeo, Caterini, Mertel, Di Pietro è dai 
monsignori di camera. 

Il sig. Laurent lesse un indirizzo abba- 
stanza lungo e il Papa vi rispose con bre- 
vissime parol 

Prima di licenziarsi i pellegrini fecero 
le loro helle offerte ehe il Papa mostrò di 
molto aggredire e finalmente furono am- 
messi al bacio del piede, 

Dalla sala ducale Sua Santità si foeo tra- 
sportare nella Biblioteca ove s' intrattenne 
famigliarmente con alcuni dei pellegrini più 
ragguardevoli. 

Il Papa da parecchi giorai non fa che 
scherzare sulle voci inquietanti sparse sulla 


l'esame parla di storia, di geografia, di 
fisica, di storia naturale come un profes. 
sore. E il babbo, soddisfatto de' pro- 
gressi da lui compiuti nello studio, pro- 
mette di condurlo, in premio, a fare un 
giro per le principali città d' Italia. 
iannettino sarà tornato, scrive 
adi, c'è il caso che metta insieme 


ilC 
tutti i ricordi presi lungo la strada o 


voglia stampare un libretto, intitolato : 
Il viaggio di Giannetlino. Ci credato 
voi? Io si. Nel mondo se n'è visto 
« della più be 
Credo anch'io che Giannettino man- 
terrà la | gni mod 
Collodi saprà rammontarglione 1° adem 
pimento. Di libri come quello pubblicato 
dal Poggi c'è penuria. Di rado si trova 
chi sappia se per i ragazzi. ai 
quali, in questi tempi . è facile 
n per lanterne, L'util 


pessa e che, ad 


ivero 
non 


stanno uniti in questameno 
libretto che ho l'o: di nnnun? 
ai lettori dell'Opinione. I quali ne son 
certo , mi sapranno grado della racco- 
mandazione. 

Ritorno a bomba, cioè alle materio 
teatrali. Un gi gio di Torino, 
il signor L Nia mosso i 
primi passi nell'arriogo della lotteratura 
drammatica con ua proverbio in un atto 


ino 
lar 


sua saluto © ripeto che la stampa collo suo 
notizie lo vuol morto prima del tempo, 


« Patti chiari e amicizia lunga, » dice 
un vecchio proverbio. uso 

Alcuni butteri delle nostre campagne pre- 
sero ieri, dopo pranzo, a nolo una carroz- 


‘zolla e senz’ altro vi si sdraiarono dentro. 


Andarono per le loro facende, e appena 
che queste furono terminate, si lasciarono 
trascinare ansora un-po' per godersi pro- 
prio la festa. 

Arri ‘he furono alla piazza di S. Carlo 
a’ Catinari, scesero ‘finalmente, benchè 2 
malincuore, e domandarono al vetturino 
quanto dovessero dargl 
mandò invero quanto gli spettava, ma fosse 
che non avessero ben osservato il tempo-in 
cui erano andati in carrozza, fosse che per 
qualunque altra ragione avessero fatto male 


i loro conti, eredettero ehe il vetturino , 
volesse defraudarli. Fu allora che, imbiz-‘ 


zarritisi peggio di polledri selvaggi, strin- 
gendo i pugni, minacciarono il vetturino in 
modo che esso pure si mise non solo in 


| alto di difesa, ma chiamò altri suoi com- 


pagni; i butteri fecero altrettanto; cosicchè 
si accese una zuffa che, so i carabinieri e 
le guardie non fossero corsi a sedare in 
tempo, nasceva una vera battaglia. Per 


pochi soldi quei contadini s'erano inferociti ‘ 


in modo che parevano ossessi. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di 8 settembre 18T7. 


Il Barometro è ridotto a 0° e al mare. 
L'altezza della stazione è di 49,m 65; 
Barometro a mezzodi — 762,4 
Termometro centigrado 
Massimo = 29,3 — Minimo = 21,0 
Umidità media del giorno 
Relativa = 70 — Assoluta = 18,27 
Vento dominante, Sul. 
Stato del cielo. Nuvoloso con pioggia nella 
mattina e gocce nelle ore pom. 
Pioggia in 24 ore. Imm,9. 


[ugenrogei 
ASSOCIAZIONE DELLA STAMPA 


Quei signori i quali intendono di fare 
adesione alla Asseciazione della stampa pe 
riodica potranno indirizzare le loro lettere 
all'avv. Ferro Eugenio , via di Parione, 
num. 40, Roma, presso cui la Commissione 
ha fissato provvisoriamente il suo recapito, 


Estratto dello Statuto 
Art. 4. Soci effettivi possono oasero i : 


a) direttori o collaboratori di periodici ita- + 


liani; 

©) corrispondenti ordinari di gi.rnali na- 
zionali ; 

€) corrispoudenti di giornali esteri con di- 
mora abituale in Itali: 

d) e coloro che 
atampa periodica. 

Soci aggregati possono essere tutto quello 
persone distinte nell Je e nelle lettere, 
lo quali facciano adei al presento Statuto 
è chiedano di venire inscritto nel ruolo della 
Sogietà ; ed i proprietari di givraali. 

Soci onorari possono esgera quelle persone le 
quali si rendano benemerito dell’ Associa.ione. 

Art. 16. Tutti i soci, ad escozione degli ono- 
i no tenuti a versare in mano del segre- 
ere, per una sol volta, una tassa di 
one di line 10, pagabili snohe in due 
rato mensili aucconsiro , ed una tassa mena 
continua anticipata di lire 3. 

Il socio il qualo lasci scorrore tre mesi 
soddistare le 
ruolo dell' As 
messo senza ui 
tanza permavente e sonza la condizione de! 
gamento di tutti gli arro-rati. 


biano appartenuto alla 


Notizie INTERNE E Parri VARI 


8. A. RI principe Umberto atte 
grandi manovre. — lelegrafano da 
mova in data dell'8 alla Nuzion 

Il principe Umberto, dopo avere assistito 
alle grandi manovre, ritornò a Novi Ligure. 
Era accompagnato dai generali Mezzacapo 
o Cosenz. Ebbe un ricevimento entusiastico 
dalle popolazioni in Novi e nelie città li- 
mitrofe. 

Cristi munfetpalo a Venezia. — 
Sotto questo titolo la Gaszetta di Venezia 
dell'8 scrive: 

La rinunzia del conte Giustinian ebbe na- 
turalmente per conseguenza la rinunzia de» 
gli altri sette assessori cd il Consiglio co- 
munale è nuovamente eonvocato per mars 
tedi allo oro 12 1/2, a fine di provvedere. 
alla nomina di otto assessori. 

‘arono lasciati alouni giorni di tempo | 
ai signori consiglieri affinchè essi possano 
consultarsi fra di loro sugli espedi.nti più , 
opportuni per scongiurare il pericolo d'uno 


rc —__er—_——— 


in prosa, intitolato: Le saette non son 
foglie — Chi le tira le raceoglie. Il! 
titolo, per verità, è un po' lungo, ma | 
ciò non impedi che il proverbio rap-! 
presentato al teatro Gerbino, lo scorso | 
marzo, dalla compagnia del cav. Luigi 

Monti per la serata d'onore della prima | 
attrice giovane, signora Giulia Zoppetti, 

vi ottenesse lieta ed onesta accoglienza 

dal pubblice. E un lavoro scritto con 

garbo, che si regge, com'è il solito dei 

proverbi , sovra una tela lievisslma @ | 
quasi trasparente, cho piace per lo ar- | 
guzie del dialogo 0 per quel profumo | 
di eleganza che si ricerca , sovra ogni | 
altra cosa , in questi lavori. Il signor 
Leone Mar ha voluto che il suo 
grazioso proverbio servisse d'occasione 
ad un'azione filantropica. Infatti egli , 
lo ha pubblicato coi tipi Camilla e Ber- 

tolero, non a sfogo di personale vani 
ma a benefizio del Collegio degli arti- 
gianelli di Torino, che, come scrive il 
Marenco, « pur versando in ristrettis- 
sime condizioni finanziarie, mercè la 
quotidiana carità cittadina e la solerte 
ed intelligente opera dell'egregio suo 
Rettore e di tutte quelle benemerite 
persona che gli son di valido ainto 
nella benefica missione, provvede at- 
tualmente al ricovero , al manteni- 


2044 AAA 


Il vetturino do-. 


Oggi è stato pronunziato ‘il verdetto pel 
‘ furto della seta. Di dodici imputati ne fu- 
rono condannati undici; fù rimandata as- 
solta soltanto una donna, certa Artusati. 

Regia marina. — Il Corriere 
| cantile ha le seguenti notizie. sulla 

rina: si Ù 
| La corazzata Roma, con a bordo il contr'am- 
: miraglio Del Santo, dopo aver toccato il Pireo 
e Volo, si diresse per il golfo di Salonicchio 
il 29 agosto. r 2 de 

L'avviso Rapido, comandante Caffaro, alla 
stessa data trovavati all'isola di Rodi, di ‘pare 

za per Larnaca di Cipro. ù 
de rino del fatato si sospeso la demo- . 
lizione di alcune navi proposte in vendita 6 
fatto radiare dai ruoli dall’ex-ministro St-Bon. _ 

La fregata Garibaldi, comaridante Conti, partì. 
da Alessandria diretta a Smirne, e l'avviso porta- 
torpedini Rapido, comandante Caffare, ancorò ad 
Acri il 2 corrente. E ; 

Il capitano di vascello comm. Baudinî, attual- 
| mente presidento del tribunale militare marit- 
tituo di Spezia, è destinato ad assumere il co- 
mando della R. Scuola di marina in Napoli, in 
sostituzione del ear. Martinez, imbarcato , il 
mese scorso, quale eomandante della Roma. 

La festa di Piedigrotta. — Il Pun- 
golo così racconta questa tradizionale festa 
napoletana : 

Poche volte fu così grande l’affluenza del 
| nostro popolo alla festa di Piedigrotta, come 

nella notte scorsa. 
| ‘Toledo, Chiaia, la Riviera, la Villa, Mer- 
gellina, il corso Vittorio Emanuele e tutte 
le vie che conducono al Santuario erano 
i percorse da un'onda rumorosa, allegra e 
. 8pensierata, rischiarata dalla luce pittoresca 
, di migliaia di fiaccole, di lampioneini e di 
, trasparenti, rallegrata dal canto di un lieto 
| miscuglio di canzoni ri e dal suono 
dei tradizionali strumenti della festa, cd 
ingrossata a quando a quando dall'irrom- 
pere impetuoso delle brigate di monelli, 
. che a frotte sbucavano da tutto le vie adia- 
centi. 
| La maggiore aspettativa, come al solito, 
fa per la Società dei venditori di giornali, 

i quali ci offrirono lo spettacolo di una 

magnifica cavalcata di selvaggi. 

Destò anche molto entusiasmo nel popo- 
lino un'allegra comitiva di giovinotti che, 
a suon di nacchere o tamburelli, con ac- 
compagnamento di scelta musica, montava 
un carro tirato da quattro buoi. 

Ì Resistenza alla forza pubblica. 
— A Firenze l'altro ieri nel quartiore di 
San Frediano una quarantina di giovinastri 
incominciarono ad insultare le guardie di 
P. S. Dalle parole ingiurioso passarono alle 
vie di fatto. 

Uno di essi scrivo la Nazione, accompaguò 
un grido con un colpo di arme da fuoco, meu- 
tro un altro mensva una puntata di bastone acu- 
minato al petto di uon guardia stracciandole la 
tunica e producendole unt lesione, 

Vedendosi quei duo agenti sopraffatti dal nu- 
mero, estrassero i loro revoleers, 0 il ferito, 
come era suo diritto, ospluso tra colpi verso gli 
aggressori. Hrano in quel montre acsorso due 
brave guardie doganali a difesa di quella di 
pubbli.a sicurezza ; ima sebbeno in quattro, gii 
della pubblica forza sulle prime non fa- 
rono suffic enti a reaistore a quella turba info 
rocita, tanto più che le duo guardio con gran 
coraggio non si limitarono a difendersi, ma ar- 
restarono uno che sembrava lore il più accanito 
contro di ese. Dopo una lunga colluttazione, 
essendo le guardio tornato a spianare i loro re- 
rolvers, la turba no la diede a gambe o scom- 
parre. 

Rimase ferito durante quello violonze nn certo 
Augiolo Soli trippaio, progiudicato con la po- 
lizia, già condaonato per resietenza alla forza 
pubblica e implicato nel processo contro gli in- 
tornazional lè obbo luogo a Firenze, ove 
Itri assolato, Egli fu colpito da 
un proiet.ilo d'arme da fuoco nel petto, e per- 
tato allo spedale di S, Giovanni di Dio, versa 
ia imminente peric.lo di vita. 


| Rimase forita In guardia doganale Temmasi, 


che nominiamo, con l'altra di casato Nipoti, a 
causa di onore. La forita dol Tomasi è di arino 
da fuoco @ alla spalla sinistra, ma non Da 1 
fu ferita non gravemente da arme bianca l'altra 
ardia di P. 8. Ghirelli. Al coraggio di queste 
luo guardie eondiurate dalle due doganali ni 
deve se, malgrado le violonzo @ le percone, fa 
potuto tradurre alla Sezione di Santo Spirito 
colui che avevano nulle prime arrestato. 
L'autorità di Pubblica Sieurezza, che è 
t rece dei più compromessi in quella ri 
contro la pubblica forza, proeedò subito all'ar- 
resto del proprietario della bottega di caffè, 
dalla qualo erano usciti tutti quei giovinastri, 
0 ordiuò la chiusura del negozio, togliendo al 
proprietario stosso la patente di esersizie. 
Ancora del! nel Biol 
lese. — Telegrafano da Torino in data 
dell'8 alla Perseveranza : 
L'incarico assunto dall’onor. Quintino 


e e e ee e 


mento e all' educazione di 180 ragazzi 
poveri, orfani od abbandonati , dei 
quali oltre a 150 sono a totale carico 
dell’ Amministrazione, » 
Ma non è necessario di aggiungere, 
coll'autore, che i! /iîne giustifica i mezz 
poichè se il fine è byono, il mezzo, vale 
a dire il proverbio pubblicato. è buono 
anch'esso e o di pregi non comuni. 
La novità dei teatri romani, l'ho già 
detto più sopra, si riducono al Crispino, 
rappresentato al Politeama Romano, La 
gaia e spigliata musica dei fratelli Ricci 
piacque anche iersera ed ebbero ap- 
plausi gli artisti e primo fra Lutti il Bal- 
delli. A 
Le rappresentazioni equestri del Corea 
sono disturbate dalla pioggia, i eoncerti 
di piazza Colonna stanno per terminare, 
ma per buona ventura il 15 corrente si 


« 
< 
« 
« 


| riaprirà il Valle colla valente. compa- 


gnia Pietriboni. È quella sera il pub- 
blico e la critica saranno ai loro posti, 
tanto più che il Piotriboni ha intenzione 
di inaugurar le recite con ‘una novità 
italiana del Giacosa : 77 marito amante 


della moglie. 
F. D'Arcars; 


È 


» F. per aver ritirato una promessa di 
irimonio, 1l G. F. accetava di battersi, 


dell’altra sera scrive 
denza ed il bollore giovanile sono 

stati causa ieri di una grave sventura a 
Potenza. 3 pi 
- Due giovanetti, allievi del Convitto, si- 
gnorì Sciacca e Selmi, sfidatisi a duello, 
trovarono modo di eludere la vigilanza delle 
autorità ed andarono sul terreno. 
Battutisi alla sciabola, lo Sciacca è ri- 
ucciso ; il Selmi ed i padrini, sgo- 
meuti delle conseguenze, si sono dati alla 
fuga. 

Sulel 
lanesi dell'8: 

Sotto il tranquillo atrio dei Fate-Bene- 
Fratelli echeggiò ieri l'altro sera, dopo le 
9 ore, un, colpo di rivoltella. I buoni padri, 
commossi all'insolito rumore, corsero fuori 
coi lumi, temendo una disgrazia, per soc- 
correre l’ignota vittima: e trovarono un 
corpo. morto appoggiato ai gradini della 
farmacia. Si sentiva ancora l'odore acre 
della polvera, © una rivoltella giaceva per 
terra vicino al cadavere. 
| Lo sventurato era il dott. Pietro Castoldi, 
che, disperando di guarire da una dolorosa 
malattia, che da, molto tempo lo tormen= 
tava, avea posto fine ai suoi giorni in quella 


lsi legge nei giorgali mi- 


guisa tanto condannevole. 
Grande Incen — Il Soir pub- 
blica il seguente dispaccio da Nizza, 4 sot: 


tembi La 

2 incendio si è manifestato 
nella foresta dell'Esterel. Da Nizza si vede 
un gran bagliore, A' Cannes e in Antibo le 
scintille, spinte dal vento, sono portate a 
cadere sopra le case, Dietro un ordino del 
generale di divisione, 200 uomini del 111° 
di linea sono partiti da Antibo colla tenuta 
di campagna e con viveri. L'incendio, la 
cui causa è ancora ignota, si estendo sopra 
parecchi chilometri. » 

“ La Chiesa mormo 
nel Temps: 

« Dispacci inglesi annunziano che la 
morte del profeta mormone Brigham Young 
ha fatto poca impressione nella città del 
Lago Salato. Sî credeva cho sarebbe stato 
chiamato a succedergi1 suo figlio John Young. 
Ma il governo della Chiesa mormana passò 
nelle mani dei dodici Apostoli, dei quali 
due si trovano presentemente in Inghilterra, 
È probabile che per qualche tempo non le 
si darà un nnovo presidente in sorrogazione 
di Brighav, Young. Negli Stati Uniti si 
erede goreralmento cho la morte del pro- 
feta affretterà la disorganizzaziono della 
Chiora mormone nell'Utah. » 


La fortuna del signor Thiera — 
Sì leggo nel National: 

Fra terreni, immobili o valori, il signor 
Thiers ha lasciato una fortuna cho oscilla 
dai 13 ai 14 milioni, Oltro a ciò vi ba la 
fortuna della signora Thiers 0 della signo» 
rina Dosne, che è sempre rimasta indivisa. 
Bisogna mettoro anche in conto la biblio- 
teca o la colleziono degli oggetti d'arte, 
che non sono compresi nel predetto cal- 
colo. 

Noi sappiamo che il s!ignor Thiers non 
ha fatto che un piccolo numero di legati. 
Al Louvre egli lasela alcuni oggetti d'arto, 
Vi sono dei legati per i poveri dol suo 
io, un legato destinato per la fon- 
un Istituto, ed un legato per la 
Cassa di soccorso degli operai d'Anzin, di 
cui il signor ‘Thiera era presidente. 


— Si leggo 


NOTIZIE ULTIME 


ELEZIONI POLITICHE 
del 9 settembre A8TT. 


Collegio dî Siena. — Inscritti 1950. 
Votanti 1170, Eletto Mocenni con voti 
712; Busacca ne ebbo 455. Nulli 3, 


L'on. Depretis avrebbe abbandonato 
il pensiero di far a Stradella un di- 
scorso politico, almeno per ora. Se si 
risolve a far un programma, non po- 
trebbe essere che nella seconda metà 
di ottobre. 
| Per la questione dello strade ferrate 
non v'è ancora alcuna deliberazione. 
Probabilmente l'on. Dopretis si recherà 
i Brescia per conferire su talo argo- 
mento sol suo collega on. Zanardelli, 
non ancora pienamente ristabilito della 
risipola, che lo aveva travagliato in 

ma, 


Alcuni giornali annunziano che ieri 
Paltro la finanza italiana versò cinque 
nilioni in conto liquidazione alla So- 
ietà ferroviaria dell'Alta Itali 
Il versamento di cinque milioni, fatto 
arte a Roma e parte a Milano, alla 
ludbaln in conto dalla liquidazione, 

è stato fatta ièri, ma qualche tempo 


Mico. 
TM .cav. Annaratono, che i giornali an- 
lunziano trasferito da Palermo a Napoli, 


a 
della nostra. Corte 
one trattò una gravissima causa 
speciale interesso per lo province În 

‘cui non sono ancora abolite le decime, 
Il Sub-Economato dei benefizi vacanti di 
| Lecce, rappresentando l’ex-feudatario, aveva 
chiesto il pagamento d'una decima su di un 
fondo della duchessa di Bagnara, la quale 
‘aveva chiamato in garenzia i fittuarii Giu- 
seppe ed altri Politi. Costoro erano stati 
messi fuori causa dal Tribunale di Lecce 
e dalla Corte d'Appello delle Puglie, ep- 
però l'amministratore della duchessa, signor 
Mandoì “Albanese, aveva sporto ricorso, La 
Corte rigettò il ricorso, sostenendo che nè 
“per la molteplice legislazione sulla materia, 
nè per gli usi' della provincia di Lecce, un 
conduttore, nel silenzio del contratto di lo- 
cazione, sia tenuto alla prestazione della 
«decima verso l’ex-feudatario in luogo del 

proprietario del fondo fittato. 


La dimissione di Aleko pascià 


La KoInische Zeitung pubblica una let- 
tera da Costantinopoli, dalla quale risulte- 
rebbe che l'allontanamento di Aleko pascià 
da Vienna fu cagionato da un intrigo co- 
muno di Edhem pascià e del primo segre- 
tario dell’ambasciatore, Falcon effendi. Ecco 
il telegramma di congedo, diretto da Aleko 
pascià il 30 agosto, prima della sua par 
tenza da Vienna, al primo segretario del 
sultano : 


Obbedendo all'ingiunzione della Sublime Porta, 
lascierò Vienna il 30 corrente; però, dopo le 
numerose umiliazioni che mi furono inflitte dal 
granvisir Edhom pascià, dacchè egli è al potere, 
e dopo le tristi esperienze dogli scorsi giorni, 
non ho nè la volontà nè il coraggio di ritor- 
nare a Costantinopoli. L'accanimeato col quale 
mi si persoguitò , mi deve serv 0 6 
togliermi ogni fiducia. Corto. so io avessi la 
certezza di potermi spiegare onorevolmente con 
Edhem pascià o che i giudici i quali devono 
deci fra mo o lui sarebbero imparziali e 
coraggiosi abbastanza da dire apertamente la 
loro Opinione senza temere per lo conseguenze 
di una similo sincerità, verrei immediatamente; 
Pur troppo però manca questa garanzia, e si 
como il granvisir considera il torto cì 
ad un fad 
vittoria di y 
stringe a rinunciare ad u 
devo compiangere la 
tomento espia l'ingiustizia di quei ministri che 
dapprima guidarono i suoi destini, facetdole 
spargere il suo prezioso sanguo sui campi di 
battaglia o-condannandela alla triste sorto, non 
solo di non peter raccogliere il frutto do” suoi 
terribili aacrifizi, ma di dover temere altresì 
guai simili anche per l'avvenire, poichè l'im- 
pero non si può consolidare nè può avere un 
avveniro folico, neppure dopo la conclusione di 

chè i ministri turchi 

i ima e danno sempre 

nuovi pretosti di attacco» all'irreconciliabile ne- 

mico dell'impero turco, giustificandoli con si» 
mili atti arbitrari. 

In qualunque modo, io non cesserò, come fece 
il mio defunto gonitore, beneficato da quattro 


sultaal, di progare per la prosperità del nostro | 


augusto sevrano; d'imploraro l'appoggio della 
Provvidenza per gli aforzi di S. M. cnde fon 
dare © consolidare la giustizia quale sola baso 
d'ogni potero. 


La presa di Loftscha. 


Lo Standard ha i seguonti particolari da 
Bucarest, 6, sulla prosa di Loftscha per 
parto doi russi: 

< La battaglia presso Loftscha fu comin- 
ciata iori dai turchi, inquiototi dai grandi 
rinforzi inviati dai russi davanti a quella 
città. L'attacco fu flerissimo. Nove assalti 
successivi furono respinti dii russi con 
grande strage dalle duo parti, ma sopra- 
tatto per parto dei turchi, i quali al nono 
assalto furono respinti nella città, I russi 
entrarono insieme al essi ed il combatti- 
mento continuò nolle vie finchè i tarchi fa- 
rono respinti dall'altra parte in disordine. 
Essi si ritirarono, inseguiti dalla brigata di 
cavalleria Skobelof, che contribuì grande- 


mente, col suo valore, al successo della 


giornata, 
« Questa vittoria consolida molto la posi. 
zione del principe Carlo davanti a Plewno. » 


corrente Lofts-ha 


rebbe partito l’altra sera da Roma per 
Palermo. Da quanto sentiamo, il mini- 
dell'interno non avrebbe mai pen- 


omo di 


o fosse cons 


combatt 


monto, malgrado < 
mente fortificata © malgrado } 
sistenza dei turchi. L'eroe della giornata 
il generalo SkobelefT. Le perdito non furono 
finora esattamento constatato. Il goncralo 
Rasgildi»jell è fra i feriti. 


er 


mtinat 


Sullo stesso fatto d'armi il Times ha per 
dispaccio da Lovatz 3: 

< La battaglia è vinta 0 noi ci tr 
nella città conquistata. Non venne e 
tuta mai una battaglia con ma 


tunità all'ossorvatore di sco 
vimento. 


€ Lovatz è al centro d'un anfiteatro, ha 
circa tro quarti di miglio di circuito èd 
è circondata da collino elevato circa 600 
metri, Nel centro di questo anfiteatro v'ha 
0 del pr L'Osm 
miglio st; la atrada n 
stra i a Lovatz passa l'estremità 
oriente di quest'ultima città. L'Osma de- 
serive unn curva attraverso la va 
parti lsterali de 


see 


‘anfitiatro sono cop. 
stoppia e granturco, gli alberi ricopror 
superficie dl paesaggio. Vi sono pure pa- 
rocchi burroni sì fianchi dell'a: 
formano, coll'aiuto del grano o degli alberi, 
un buon riparo per lo trappe che sbu 
nel brove spazio all'estremità della vallata 
circolare. 

« La mattina del 3 settembre i turchi 
occupavano la sorumità dell'anfiteatro, ad ee- 
cezione di due picchi a destra della s! 
maestra di Selvi, duve la strada povetra 
nel: teatro circola Mia battaglia di 5 
Il maggior goneràlo Skobslef si era impa 
dronito di questi duo picchi la mattina 
del 2. 

« Le batterie turche erano situato alla 
estremità della strada che dal muro di 7 
iano entra nell'unfiteatro © dove vi er: 
due trinciore di fronte alla nostra ala de- 
stra che non avevano cannoni. Vltre a que- 
ste opere di campagna, v'erano ridotti pei 
fucili in tutto lo direzioni dove la fauteria 
poteva opporsi al nostro avanzamento, mon- 


ala 


atro cho | 


| tre Io trinoi: 
dati di fant 

« Le linee turche, ch'erano molto 
potevano essere colpite dall'artiglieria 


mostra che una tenace fanteria non può es- 
.| sere cannoneggiata da opere in terra a 
| grande portata. 


tacco contro Lovatz: la 2.a divisione di 

fanteria, la 2.a brigata della 3.a divisione 

di fanteria, un battaglione del reggimento 

di fanteria Tchovisch, due reggimenti di 

cosacchi, uno squadrone della scorta impe- 

riale e dieci batterie dell’artiglieria da va- 

rie divisioni. Tutte queste truppe erano 

sotto il comando del generale principe Ime- 

ritinsky, col colonnello Chestakoff quale 
*| capo dello stato maggiore. La 1.a brigata 

della 2.a divisione era comandata dal mag- 

gior generale Rasgildajeff e la 2.a brigata 
dal maggior generale Engmann; la 2.a bri- 
gata della 3.a divisione dal generale Davi- 
doff; la brigata di bersaglieri dal maggior 
generale Dobrovolsky, mentre il generale 
Skobelef aveva il comando di i 
appartenenti a parecchie di 
alla sua brigata di cosacchi. L'artiglieria 
era ripartita fra lo truppe secondo i biso- 
gni delle loro posizioni. Il generale Dobro- 
volsky comandava l'ala destra ed il gene- 
rale Skobelef la sinistra, mentre la riserva 
era sotto il generale Engmann. La posizione 
delle truppe russe era tale che, pratica- 
mente parlando, non v'era alcuna divisione 
del centro, a meno che non s'indicasse così 
la divisione di riserva sulla strada di Selvi. 
La forza effettiva d'attacco ascendeva a circa 
22,000 uomini. 

<« Alle 6 di mattina i cannoni, collocati 
sul due picchi prima assicurati da Skobe- 
lef, apersero il fuoco, e passò circa un'ora 
prima che i turchi rispondessero dalla trin- 
ciera e dalla batteria sulla strada di Traiano. 
Le loro bombe erano ben dirette, ma gene- 
ralmente non esplodevano. Il picco più vi- 
cino alla strada di Selvi servì da quartier 
generale durante il primo periodo della 
battaglia. Esso era tutto circondato da roc- 
cle è non aveva più di 50 metri di diame- 
tro. Alla punta estrema non v'era riparo di 
nessun genere ed i raggi del sole battevano 
in pieno sugli occupanti l'altura, durante 
quella giornata terribilmente calda della 
battaglia di Lovatz. Mentre io stringeva la 
mano al principo Imeretinski, una bomba 
turca si conficcò nel picco a pochi passi al 
dissotto di noi. Essa non esplose per for- 
tuna, 

« I turchi si ritirarono finalmente sulla 
collina al nord-est di Lovatz, ed il fuoco 
dell'artiglieria e fanteria continuava. I tur- 
chi ricevettero rinforzi da Plevna, che però 
giunsero troppo tardi. 

< Il principe Carlo è qui con due divi- 
sioni rumene, 

«I turchi fecero una sortita davanti a 
Plevna, ma senza alcun risultato. 

< Attendiamo la fino dell'episodio pre- 
stissimo ed una Sédan turca come risul- 
tato. » 


Ecco come lo stesso giornale, le cui sim- 
patio pei turchi sono note, apprezza le con- 
seguenze militari della presa di Loftscha : 

« Sarebbe inutile, esso dice, voler atte- 
nuare l'importanza del successo dei russi. 
| La caduta di Loftscha è un colpo grave, 

ma non fatale, Essa neutralizza tutti i van- 
taggi riportati sul Vid e l'Osma dall'oser- 
cito ottomano. Essa renle difficile, se non 

impossibile, la congiunzione fra le forze di 

Suleiman © quello di Osman pascià, Essa 

mpodisco la ritirata di quest'ultimo sopra 

S egli dovesso essero respinto da 
ino essa libera per ora i russi 
ia di avere tagliate lo loro 
o di comunicazione in seguito all'avan- 
zarsi dei turchi per Loftscha 0 Selvi verso 
Gabrova, 


Il conte Serristori nel Montenegro 


! Scrivono da Cettinjo 20, alla stessa Cor- 
| respondens : 

| « Quest'oggi è partito pel quartiere ge- 
| nersle il deputato italiano conte Serristori. 


accompagnato si 
non usato a semplici via 
ripetute assicurazioni: « Je suis teuristo , 
Jo ne suis quo touristo » non sono mo! 
areduto, » 


UNA LETTERA DEL SIG. THIERS 
» scrive al Times, co- 
lettera, ric 


| questione d 


| Esco i turchi in vena & 
| ropa è stota iniq 
Riustizia cd il v 
universale 


p 


Dies 


| saranno p' ù 
| Temo m 

campagna, poic 
non mi sembr 


camp»gua di 


ici 


(AGENZIA STEFANI) 


Parigi. 7 
stabilito della £ 
pronde i ses 
membri delle Acc, 
legazioni 

I giornali « 
al patriott 
dine non sia 


Ha sinistra fanno appello 
ì ttadini affinchè l'or- 
pato 


» ) È 
erano pure gremito di sol 


dall 


sommità dell'anfiteatro; ma l’esperienza di- 


< Le seguenti. truppe presero parte all'at 


gnor Thiers, sulla | 


sufficicat» per 


1 


mente da Grevy. . y 

© Le wutorità presero alcune misure di 
precauzione, ma credesi generalmente 
che nessun incidente turberà l'ordine. 

Londra, 8. — Il Times pubblica un 
dispaccio di Sira, il quale lo prega di 
smentire energicamemte la notizia che 
Gladstone abbia consigliato ai greci di 
attaccare la Turchia. ea 

Il Times ha da Belgrado: Nei cir- 
coli diplomatici si asserisce che il con- 
sole ‘generale di Germania abbia fre- 
quenti conferenze col principe Milano; 
si afferma che la Germani» approva 
completamente la partecipazione della 
Serbia alla guerra e che sarebbe di- 
sposta di garentirle Zo statu quo in 
caso di una disfatta. L’Austria-Unghe- 
ria si mantiene in una assoluta riserva. 

Lo Standard ha da Pietroburgo: 
Corre voce che l’emiro di Bocara,-con- 
siderando che la Russia, coll’ attaccare 
la Turchia, minaccia il mondo maomet- 
tano, pose il suo esercito sul piede di 
guerra. La Russia lo invitò a disarmare, 
altrimenti spedirà alcune truppe. 

Parigi, 8. — Molte delegazioni sono 
giunte a Parigi per assistere ai fune- 
rali di Thiers. Sono pure giunte dalle 
provincie moltissime persone. 

Parigi, 8. — Piove da 24 ore; tut- 
tavia vi è un gran concorso ai funerali 
di Thiers. I magazzini sono chiusi lungo 
le vie percorse dal corteggio. 

Parecchie volte lungo le strade vi 
furono alcune grida di < Viva la re- 
pubblica » ma le persone che compo- 
nevano il corteggio imposero esse stesse 
silenzio. 

Al cimitero furono ‘pronunziati al- 
cuni discorsi. 

Grevy pronunziò un discorso nel quale 
espose la carriera parlamentare djThiers, 
ricordò i sacrifici che esso fece delle 
sue convinzioni monarchiche alla repub- 
blica, ch’egli considerò come il solo go- 
verno possibile e soggiunse che questo 
sacrificio costò a Thiers molto, ma che 
nulla fu al di sopra del suo  patriot- 
tismo. 

Altri discorsi furono pronunziati da 
Pothuau, che ricordò la competenza di 
Thiers nelle questioni militari; da Sacy 
e Vuitry che resero omaggio special- 
mente allo storico nazionale ed all’ora- 
tore eloquente; infine da Jules. Simon, 
il quale lodò specialmente Thiers di es- 
sersi sempre inchinato alla maggioranza 
parlamentare. 

I funerali terminarono senza alcun 
incidente. 

Algeri, 9. — La scorsa notte giunse 
la fregata italiana Vittorio Emanuele, 
cogli allievi di marina, Ripartirà il 
giorno 12 per Malta. Tutti sono in buona 
salute. 


Dispacci della guerra 


Bucarest, 7 (sera). — Il bombarda- 
mento di Rustsciuc cessò ieri alle ore 
10 del mattino e fu ripreso allo ore 8, 
continuando fino allo ore 7 pom. I tur- 
| chi rispondono tirando contro Giurgero. 

Oggi il bombardamento ricominciò alle 
ore © del mattino e continua ancora. 

La strada ferrata fra Bender 0 Ga- 
latz tocoherà Ismail. 

Buda-Best, 7. — Il principe Milano 

ordinò che le milizie sieno convocate 
| pel 15 corrente. 
1 turchi conerentano sulla frontiera 
| serba un corpo di truppe irregolare ed 
{ innalzano trincee sulla riva sipistra della 
| Drina. 

Venezia, 8. — Il Tempo ba da Cet- 
| tigne in data dell'8 il seguente dispac- 
cio ufficiale: Oggi. dopo due giorn di 
combattimento, Niksik cadde in potere 
| del principe del Montenegro. 

Costantinopoli, T. — | giornali as- 

sicurano che otto battaglioni turchi tro- 

vavansi a Lofisc hè quella lo- 

Lealità fu attaccata 40,000 russi. 
| Osman pascià giunse quindi con 28 bat- 
| taglioni per riprendere Loftscla, ma 
ignorasi finora il risultato. 

Cettigne, 8. — La fortezza di Niksic 
ha capitolato, 

Costantinopoli, . Si ha da Rasgrad 
che la divisione di Nedjib pascià varcò 
venerdì la ra Lom ed occupò Opaka 
| dopo nn ento. si subi 
fi 


a 


| 
| 
| 
| 


rono si riti 


ja è no comp i 


i 0 dijKarabassankioi, 


ni di 


| Vienna, 9.— La Corrispondenza po- 
iro, 9: 


di 


litica ba da Ca 


Niksic con 19 


ettero il permesso 


sa Corrispond 


to russo dinn Rustsciue 
si in nuove posizi 


iminento 


un allacco generale 

+ un corpo turco di 20,000 

va ad aiutare Osman 

to tagliato fuori dai russi. » 

20, 9. — Un dispaccio uf- 
N 


uo 
4 pascià, sia s 
Pietrola 


lo da P, 


mini, che si 


fic, &, reca 


vel ì 
no il fi 


La mo 


batto 


dj o, che continuò 
tutta la gio. i 


dell'8 il 


| combattimento di artiglieria ricominciò 


Assicurasi che nel cimitero saranno | fortemente, » 
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RIVISTA. FINANZIARIA 


Il mese di settembre, a giudicare dalla 
sua prima settimana ora trascorsa, pare non 
voglia essere da meno dell'agosto e ognuno 
sa quanto questo ha corrisposto male allo 
speranze degli uomini d'affari. E per solito 
| il Bettembre è salutato con festa come quello 
che prenuozia il termino delle vacanze e 
reca i primi albòri della campagna invor- 
nale. In quest'anno nulla di tutto questo: 
niuna differenza si scorge tra un mese 0 
l'altro, o se differenza esiste, risulta in peg- 
gio. Nè vediamo ancora alcun segno che 
lasci sperare meglio nei giorni futuri, poi- 
chè la voglia di faro seriamente non si ma- 
nifesta in nessuna parte, anzi si manifesta 
con più evidenza, ogni giorno, il fermo pro- 
posito di tenersi nella più grande riserva, 
così a riguardo dell'azione che s'inspira al- 
l'ottimismo, come dell'altra che è spinta in 
senso opposto, E non è a credere che le 
causo atte ad influenzare i mercati, ora în 
bene, ora in male, manchino assolutamente, 
chè anzj ve pe sono di molte e gravi; ma 
sia che esse si neutralizzino a vicenda, sia 
che la fibra che dovrebbe risentirseno abbia 
perduta ogni elasticità, sta di fatto cho ogni 
cosa pi inavvertita o so è avvertita è 
pure così presto o facilmento obbliata. O 
chi non avrebbe creduto che la morte im- 
provvisa del sig. Thiors dovesso rompero 
l'alto. sonno della Borsa di Parigi o pro- 
durvi la più viva, la più gagliarda dello 
sc0830? A quell'annunzio tutte le Borso di 
Europa rimasero attonite aspettando appunto 
che quella di Parigi loro significasse in qual 
sonso si sarebbe dovuto interprotaro un fatto 
di tanta importanza, ma ne furono deluse, 

Poichè, tolto il primo momento nel quale 
parv che l'avvenimento venisse considerato 
piuttosto in favore del rialzo che del rib: 
resso si tornò nel nulla di prim 
E bisogna convenire che la morte di questo 
grand'uomo di Stato, del capo formidabile 
dell'opposizione, proprio alla vigilia dello 
elezioni generali, poteva prostarai a giudizi 
diversi ed opposti, considerata solto il punto 
di vista delle Borse. 

L'opposizione, orbata del suo capo, da cui | 
traeva quasi unicamente autorità è forza, 
non avrebbe potuto più lottare con successo 
sontro il partito governativo, cui la vittoria, 
forso incerta innanzi, non lo era più dopo. 
Era questo un argomento di sostegno per 
la Borsa, ed il soste è stato l'orazione 
fanebre che si chbe il sig. Th'ers dagli uo- 
mini d'affari. 

Ma, come si disse, il sostegno non ebbe 
lunga durata: la morto di Thiera aveva 
> più gagliardo il portito governativo, 
è vero, 0 gli aveva assicurata forse la mag- 
gioranza nella nuova Came ma una tal 
perdita in talo momento aveva questo di 
gravo è di pericoloso , di avere cicè tolto 
alla Francia il solo uomo che avrebbe po- | 
rla dallo intemperanze del par- | 
tito conservatore e ad un tempo da' quello 
dei radicali, Il sig. Thicra a capo del par- 
tito repubblicano cra uno spauracchio ai 
monarchici ed un freno poderoso ai radi» 
cali; ora e 
tuo individualità del pari pericolose, il si- | 
gnor Fourtou da un lato e il signor Gam- | 
betta dall'altro. È una soluzione quella che | 
sî prepara al 14 ottobre con questi elementi, 
biuttosto un nuovo fomite di crisi? 

Questo considerazioni fecero presto ricro- 
doro la Borsa di Parigi del suo ottimismo 
o la presero du'biosa più cho mai dell'av- 


o non 


‘o si era fatta 
Rendite como 
Jori, c il primo giorno dell'ot- 
» sotto questa influenza. Un 
po' di risveglio si è fatto dopo per la causa 
dianzi socennata e pel buon contegno dei 
mercati germanici, in ispocial modo quello 


a Parigi fn ribasso così nello 


di Vienna, il quale, dimentico do' passati 
| trascorsi e dello ruine a cui soggiacquo, in 


| questi ultimi g 
| al rialzo furiosamente, e le ©) 


| 
| 
| 
| 
| 


La mattina del 7 lo] 


niche, la guerra di aggressione che questa 
DI 


ni si rimise allo specularo 
perazioni d'a- 


cquisto che vi ebbero luogo lo furono in 
zioni, che la liquidazione 


certi valori, L 
perchà il sost 
> a norma dalle, altre. Giò che spinse 
ti tedeschi in quolla via non era 
certo il pensiero della situaziono migliorata, 
nò la fiducia di uno scioglimento prossimo 
dello cose orientali, ma sompliceme: 
proposito di faro la scimmia alla spocuia- 
zione francese all'aumento, ripet ondo, a danno 
dello scoperto esistento nollo piazzo germa- 


| 
on rimangono in presenza che} 


valore è dimenticato o guardato di 
Però-anche rispetto a questa la specula: 
non mostrasi molto tenera come per 
sato. Ne' giorni scorsi contribu a : 
| nela di più ed in Italia ed all’estero 
tizia della morte del Papa, notizia (' 
strana perchè infondata) partita da 
Tl fatto ‘presto î basso, 
ma l'eventualità non lontana di un tale rv. 
venimento sta sempre presente ao 
e lo tiene in guardia. Epperò dita 
nei nostri mercati ebbe denaro lunedì fra 
il 77 20 al 77 40 fine mese; martedì si 
tenne al disotto di qualche centesimo ; si. 
elevò mercoledì a 77 70; giovedì 
a 77 85; venerdì chiuse, ricorrendo la fi 
del sabato successivo, a 77 20. Ma anche 
essa non conta transazioni notevoli, e ineno 
ne contano qui in Roma i prestiti cattolici, 
de' quali il Blount_oscillò tra il 78 87 
79; il Rothschild tra 1'84 all'81 20; i ce 
tificati sul Tesoro, emissione 1860-64; s'ag- 
girarono sull'81 30 circa, 

Il prestito Nazionale, del quale 


d pros= 


del cupone, diede luogo a qualche affare al 
Uprezzo di 3925 il completo ed a quello di 
396 25 a 36 lo stallonato, a 

Nulla in consolidato turco nd a Roma nè 
a Napoli, rimastoperoiò nominale a 10 €0 
010 50. 7 

I valori bancari (so si eccettuano lo a- 
zioni della Banca Italiana,-alle” quali non 
mancano mai, o poche 0 molte, lo richiesto, 
che diedero i corsi a principio di 106, poi 
di 1930, per chiudere a 1925 circa 
uscirono che raramente dal nominale. Le 
Banche Romane s'’aggirarono sul 1102 a 
contanti; lo Banche Toscano sul 730; lo. 
Bancho Gencrali ‘sul 424, e le Banche di 
Torino sul 723, 3 

Il Mobiliare italiano si tenne fermo tra 
il 647 al 650 e chiuso a 647, ma affari 
pochi anche per esso. SA 

Continua pur sempre l'inazione a riguardo 
de' valori ferroviari, ma continua pur anche 
rispetto ad essi una stazionarietà de' corsì 
lusioghiera per l'avvenire. Le azioni Mc 
ridionali, il cui mercato è ristretto oramai 
a quello di Genova ed un po'a quello di 
Firenze, si tengono costantemento sul 338 
al 340. Lo obbligazioni relativo ferme: an- 
cl’esso (quantunque durante l'ottava fossero 
loro scèmate le richieste) sul 238 50 al 
237 50. I Boni invariati a 558 50. Le Sardo 
serio A vennero negoziate a 2341-75; lo 
altro serie 2 a 231 75. 

Nella Borsa di Parigi lo Lombardy oscil- 
lanti a stento fra il 148 al 162; lo obbli- 


nuelo trattato a 230 0 232; Nella stessa 
Borsa lo azioni dello ferrovie romano ch= 
bero il prezzo di 08 a-07; le obbligazioni 
quello di 242 a 241, 

Lo piazzo di Milano 0 Genova negozia= 
rono lo azioni della Regia tabacchi ad 803 
circa; lo obbligazioni relativo a 505, con 
affari quasi nulli. 

Lo Demaniali nominali a (5; lo Eccle= 
siastiche a 98 10. È 

Il mercato di Roma si mantenne como al 
solito deferento alle azioni della Società 
anglo-romana pel Gas, negoziato a 631, a _ 
non menò deferento per le cartello fondiario 
dol Banco S, Spirito a 407. 

Costante fermezza nei cambi e nell'oro; 
fn onusa spocialmento della scarsezza che 
presenta sempre la carta su Francia, nc- 
Roziata a principio a 100 90 a 
a 110 10; la Londra è 3 mesi 
27 47; l'oro sul 21 97 circa. 
= _—————mr-—— 

GIACOMO DINA, Dinsrtonz. 
Rommaroo Giovamni, Gerente. 


enne E SARTO TT E SI 
Pubblicazione fimportanto confro 

la FILOSSERA (Vedi l'avviso 4° p.) 
eee > 


BRascomandiamo i giornali illustra i e- 
docativi di famiglia @ di mode che ercono a 
bini. Sono { 
fasi in Italia. 


ne E ET 
Malattie delle Ernie. 


Guarigione pronta è sicura tanto per lo Ernie 
recenti che invoterato, senza opo 
incomudi. Deposito naico sl mondo dal profes- 
soro ernista C. Da Luca, prosso il f«rioncista 
igì Dewidori, pisten Toresaguigna 15, 
PPreszo del rimelio e metodo di cura L. 6. Si 
spodirce ia proniacia, porto a carico dei come 


1) servizio spocialo della Ditta Casa- 
nero di Genova per la GRANDE 


LOTTERIA ITALIANA, di cui all'avviso 
che seguo, è de massima attenzione 
e talo da corri dero alle osìgenze della 


sua numerosa clientela, la qualo può a scelta 
concorrere per intero a tutti i premi: 

| © 1° Acquistando le Cartello originali de- 
finitivo; 

| 2° Restituendole a piacoro entro il 5 

| ottobro p. v., ricuperandone il prezzo dimi- 
nuito di una sola lira per numero; 

| 8° Acquistando i Vaglia originali Ca- 
sareto validi per la sola 22a Estrazione. 


1866 
92 GRANDE ESTRAZIONE 
15 SETTEMBRE 1877 
Promi da L. 100,000 — 50,000 — 5,000 


| — 1.000 — 500, ed al minimo da L. 100 
in totale 
5,702 premi per Mro 1,127,800 


CARTELLE ORIGINALI DEFINITIVE emosse 
dal Debito Pubblico, concorrono per intero a tutti 
di premi della ‘auddetta Estrazione o sucgessive, si 


gazioni relativo a 223; le Vittorio Ema= 


sima l'estrazione de" premi e il pagamento 


Y 


% 
d 


si 
À 


a 
a 


e 


- 
di 
- 
Pa 


Wendono ai SR ‘prezzi ‘che variano HRS la quantità di numeri 
compresi in ogni Cartella, cioò quelle É 


irenze - G. BARBÈRA + Rd 


x _ \da 1 numero L. 6/25 [da 10 uumori LÌ 42,50 7 È 
"o > 2.» » 11505 20° a >» 80 Ì 3 Li i Ì 
sù s csarnità 100 è > sio = di ‘Gino Carroxi 
si s Li ì $ 5 Fani ife 2003 »660— x SCRITTI EDITI E INEDIT per cura di Marco, 
Dopo estrazione sîro a tutto il 5 Ottebre p. v. Ia Ditta Casareto si Tabarrini. — Duò volumi . vi.00 01.000 LE 


iga riacquistare lo Cartelle da essa venduto colla-differenza di una 
sola lita per numèro: sempre quando il compratore nella richiesta d’ac- 
| Quisto dichiari riservarsi A facoltà di restituirlo. À 
®© VAGLIA ORIGINALI che concorrono pet intiero alla sola Estrazione 
del 15 Settembre 1877 ed a tutti i premi, si vendono 
Una sela lira caduno 

i acquisterà in una volta 1 

o Vaglia da.1 lira caduno, ne ricererà 11 


STORIA DELLA POESIA POPOLARE | 
ITALIAK RIS RENOLAO ROSIE \Ufiigronebi vo 


lumo ..... 
t> Dirigendo le domande all'Editore, accompagnate dal relativo 
importo, i libri saranno taadati franchi nel Regno; deside- 


| 
| 
| 
| 


° 25 » » » » 28 randoli raccemandati sì aggiuuga Centesimi 30. 
: 50 » » >» » 57 : - - ni 
ria osta ia ». 15 


i Cartello e dei: Vaglia è aperta a tutto i} 14 Set 
Dei eat delle Cantele caso lh Dittà fratelli Casareto di Frane, 
Via Carlo Felice, 10 (Casa stabilita dal pi i 
ichiésta specificaro bene se sî dasiderano Cartella 0Vaglia. — 
x ATI nica pastore coupors di Rendita italiana o di quslunque 
‘Prestito comunale ‘italiano autorizzato ‘con seadenza a tutto Febbraio 
1878. Ù 
* Ogni domanda viene eseguita a volta di corriero, 
tata di Cent..50, spesa di raccomandazione postale. 
Le domande che perverranno dopo il 14 Settemb 
assieme all'importo. 3 N È 7 DI: 
1 Vaglia telegrafici devono avvisarsi con dispaccio semplice all'indi- 
| rizzò CASARETO — Genova, 
I Bollettini ufficiali della suddetta ‘0. succossive Estrazioni saranno 


GOTA REUMATISMI 
(BIEUOLE Dix DARTIGUE 


(84 ANNI DI SUCCESSO), 
Riconoscinto specifico contro le dette duo affezioni, prescritte dai 
imari medici di Francia e spocialmento daî signori: Chomel, Double- 
re saranno respinte | Lisfranc, Velpeau, Fuster, ece;; guariseono l'attacco 1l più wwolento 
in 24 o 36 ore e quando gli accessi rendono imovimenti impossibili, 
Depositari generali per l'Italia A. MANZONI e C., via Sala, d'Îtalis, 
. lauo, vendita in Roma, nelle farmacie Reali Garneri Via delG,6 
Marchetti Selvaggiani Via Agelo Custode, e nelle primario farmacie 


purchè Gia aumen { 


sempre spediti gratis, È 

NB, A scanso di ritardi ‘od 'equirdci ‘nelle, spedizioni, che saranno — eum 
fatte a volta di corriere, si raccomanda di seriv indirizzo in modo Trattamento curativo delli olmo î ogni grado ì 
| chiaro @ preciso. di ‘Piet: e Lartagoa, c in generale delle: afesioni di Posto | 


6 della Gola. 


“ta SILPHIU M peso | 


Esperimentato dal dott. Lecal | 
( ed applicato negli Ospedali civili e militari di Parigi 

e delle città principali di Francia. 
fama s’amminiatravin granuli, in. tintura ed in polvere. 


Le rimesso di denaro devono farsi o mediante Vaglia pestale o per. 
lettera-raccomandata affine di garantirsi dalle conseguenze della disper- 
sione. Non si terrà conto dei reclami concernenti rimesse» fatte con 


mezzi diversi dai suindicati. 


FEBBRI, LANGUORI, MANCANZA D'APPETITO 


lai prevengono e guariscono col Vino alla China, che sì ottiene da; 


Lo 


al to col Kîna P. Charles concentrato , adottato in li Vesony 
Pa 'Esigere le 6 medaglie è il vero nome. - Flacone L. 1 60, sos Dradote Pa: Beffès, soli proprietari e preparatori, Parigi, 

Deposito generale presso ‘A. MANZONI e C., Milano, via Sala, i cAgroti e Villa ra; Manzoni ° ©., via della Sala, n. 10, | 
num. 16. E ilano. Vendita in Roma, farmacie: Sini hi, | Garneri, Mar- 

Veridita in Roma nelle duo farmacie Garneri. chetti, Sel Beretti, Milani, E. Scellingo, Corso. 145. 


- FERROVIE DELL'ALTA ITALIA 


AVVISO 


Vendita di materiali fuori d’uso 


La Società delle Ferrovie dell’Alta Italia pone in vendita, per aggiudicazione mediante gara, i se- 
guenti materiali fuori d’uso, depositati nei Magazzini del Servizio della Trazione e del ‘Materiale in 


TORINO, MILANO e VERONA. 


* Acelalo vecchio In genere cd In lime di riluto . . . . . . . . Chilog. 49,000 circa 
Bronzo in limatura © tornitura e da rifondere . . . . . . . . » » 
Cerchi di ferro. . . . . . sisi . . SNCO . av . » 2 
Cerecht . . . . è CL, . . . . . . . . . » » 
Ferro vecchio in pezzi uti, Iamerino, gratelle ece. . . . . . ° » » 
Ghisa da rifondere, e in Iimatura © tornitura . . . . . . " . » î 
: in Ilmatura © tornitura . . . » » 


id. 
Rame Zinco, Latta vecchia c as 


Ottone 


r——————————_—_——____ 
I materiali suddetti possono essere visitati nei Magazzini ove sono depositati. 


Nouveau Systeme pour détrutre 
PHYLLOXERA: 


et guérir la maladie de: “"Vignes. 


nd) Non più Medicine 
E { restituita a tutti senza medicine, 
MOTTA SALUTE sc arte n o mala 


REVALENTA ARABICA 


iv 


! pericoli è disioganni fin quì sofferti dagli ammalati per causa. di | | M&molre adressé dà. M.' le Ministro. de i 
«igno niuseanti sono atluslmento evitati con-la'certàzza Ri edi lat merce de la République pata iocdse alcol Lal 
calo e pronta guarigione modiante la deliziona Mewnlenta Arabica, + RD SOFFIETTI. 

13 foale retiuito perfota salutragli ammalati più ostenuati, iberaa: Prix: 1 fr. 25. 

È iva dij 3 


igestioni, (dispepsie), gastriti, gastralgie, costipazioni 
inveterate, emorroidi, palpitazioni di cuore, fre poetntsa: capogiro, 
acidità, pituita, nansso e vomiti, crampi e spasimi di stomaco insonnie, 


prin di petto, elorizi, fidribigachi, tosse, oppressione, asma, bron, 


Se vend en Italie chez J: B, Paravia et Cor, 3 î 
me, Turin, Mil Florence): è Paris è la Libraitie Buio ane: 
a D Dire artt 


.Stisia (consunzione) dart:iti, eruzioni cutanee, deperimento > ichiarazi, Î 
Rgmatismi, gotta, fobbri, catari, soffocamento, isteria, nevcleia, visi Dichiarazione «dell'Autore e avviso alla Stampa. 


gangus, idropisis, mancanza di freschezza @ di energia nervosa; 31 | L'Autore è un po' quaechero, in questo senso! chie professa la teoria 


anni d'invariabile successo. i paz) 
N- 80,000 cure, compreso quelle di molti medici, del duca di Pluskow, | d°1 “oTere in modo assoluto: egli ha adempiuto il suo uflicio, facendo 
della signora marchesa di Bréhan, ecc. * | di pubblica ragione il. metodo che ha ideato per estirparo la fillossera; 


la Stampa a sua volta dere fare il proprio, . — L'idea 
sarà buona, sarà cattiva, ma il Pabblico ha diritto di conoscerla; — L'ati-" 
tore si tiene persiò dispensato di fara qualsiasi sollecitazione in propo- 


Cura n. 67218 Venezia 29 aprila 1869. 
11 Dott. Antonio Seordilli, giudice al tribunalo di Venozia, Santa Mar 
ria Formosa, Calle Querini 4778, da malattia di fegato. 

pre n. 67,811. — Castiglion Fiorentino Toscana) 7 dicembra 1809. 


La Revalenta da lei speditami ha prodotto buoa effetto nel mio sito: è l'interesse della cosa pubblica, della Società che comanda; quello 
ziente, è perciò desidero avorno altro libbre cinque. Mi ripeto con Hr | dell'autore è affatto secondario, ed è ‘anche padrone di farno Dior 
ptinta stime, Dott. Domenico PALLOTTI. conto. 

Cura n. 79,422. — Serravalle Scrivia (Piemonte) 19 settembre 1872. Ciò posto, quei giornali, che stimeranno 


di 
getto, mandino un semplice biglietto di ju e II cova 
zioni, al libraio Paraviu, 6 sarà loro tosto spedito l'opuscolo sovra indi- 
eato; vogliano solo essere wompiacenti d'indirizzare 


Le rimetto vaglia postale per una scatola della vostra meravigliosa 
farina Revalenta Arabica la quale ba tenuto in vita mia moglie, che 
ne usa moderatamente già da tre anni. Si abbia ì miei più sentiti rin- 
graziamenti, ecc 


" ) al detto libraio una 
Prof. Pixrro Caxevani, Istitato Grillo copia del foglio nel quale i 
Ge Del H quale ne abbiano trattato o fattanè menzione. <ELA0S 
La Revalenta in scatole: 1x4 di kil. 2 fr. 50 e; 2 kil. 4 — 
LE) ckil. 8 fe; 2 12 kil. 17 fi. 50 0-5 6 kil. 38 8: NE an 65 fr; 
uabiscotti di’ Revalenta: scatole da 112 kil. 4 fr. 5) 0; da 
La Revalenta al Cioccolatto in Pelvere per 12 tazze 2 
50/0; par:24 tazze dr. 50'es per 48 lame 8 ir iu Mavelodta. 
par tazze 2 fr. 50 cent; per 24 tazze 4 fr. 50 cent.; per 48 tazze, 8 fr. 
Du Barry © €. (limito) n. 2, via Tommaso Grossi ninota D'asni 
Milano, e in tutta le città presso i priscipali lati © droghieri. Er 
? tori: in Roma N. Sinimberghi, farm. della Legazione Britan: Wi] Ri È FE 
st vi con CE bei cre, ila Jeocea e (l- ACQUA MINERALE FERRUGINOSA 
feti, fontanella Borges - A Diata Ferroni — Francosso Vuli — s Lr re Trentino. } 
s ria 0, piazza Montecitorio 116 — i può avoro dal Ditettore della F. i in Brescia 
Frank Cook, farm. inglean; al Corso 490-497 — F. Dontelli, farmacia | È! o dalle Farmatio, esigendo però Ta comule i ctu bottiglia i 
Srfttoni di Pietro Garinei, al Corso, 199 — ‘W. Lowe, farmacia, | fl voraiciata in giallo cou impresso Amtien Fomte Pege Beni 
piazza di ef Eugenio Bertani, via Torre Argentina — Borga: Ghetti per non essoro ingannati con altra acqua. 5 
maechi, è via delle Muratta, 10, IL, IL | - Ia Roma deposito presso il sig. Paolo Caitarel, Corso 19, 
da pre 
i STABILIMENTO DELL'EDITORE FERDINANDO GARBINI 
MILANO — VIA CASTELFIDARDO, A PORTA NUOVA. N. 19 — MILANO 
uo GIORNALI ILLUSTRATI EDUCATIVI, DI FAMIGLIA E DI MODE ALTRE PUBBLICAZIONI 
IL BAZAR LA MODA ILLUSTRATA | ENCICLOPEDIA DEI LAVORI FEMMINILI 
GIORNALE ILLUSTRATO DELLE FAMIGLIE GIORNALE PER LE FAMIGLIE Vol.tI. Lezioni d’ago è di forbice. L. 1,50. 
Edizione mensile, zione quindicinale. TSI MT Guida tutti Tiavori dii: 1,72 
În Héco fusclcolo ogni mass, col sun Due fascicoli illustrati ogei mise, con nu-| Voi Ii]: Lavori di fantasia — 
Ronessi, figurini colorati tavolo di modelli, ri-|metosi annessi, figurini, tavole di modelli, ri-| L'opera completa: L: 4,50. Legata L. Gi 
cami, modelli tagliati, tavolo colorato di tap-|cami, tavole celorate di tappezzaria, acquarelli,| À - Legata L. 6,50. IS 
pezzeria acquarelli, musica, ecc. musica ecc. IL GALATEO MOD) 
Un inno L: 12, Sem, L. 6,50. Trim. L. 4. | Un sono L. 15, Sem, L, 8. Trim, 4,50. CONSIGLI MORALI ED ion 
; i Sul modo di condursi in società ed ur famiglia: 
IL BAZAR LA MODA IDDIST RATA [Tar eenne) to 
GIORNALE ILLUSTRATO DELLE FAMIGLIE! SICENALI PERLE GANORE zi poni tti sa di la 
Edizione quindicinale. | isione settimanale di lusso. SISTEMA DIDATTICO-CORALES © 


| Un fascicolo illustrato ogni settimana, con 
numerosi annessi, figurini di grando ‘eleganza, 
|tavolo di modelli, ricami, modelli tagliati, ta! 
|tole colorate, musica, ecc. 

Un anno L. 30. Sem. L. 15,50, Trim. L. 8. 


(RIVISTA ILLUSTRATA 


DI LETTERATURA, 
BELLE ARTI E VARIETA 


Due fascicoli al mese, con numerosi annessi 


Jome sopra. 
Un anno L. 20. Sem. L. 10,50. Trim. L. 5,50» 


IL MONITORE DELLA MODA 
GIORNALE ILLUSTRATO DELLE SIGNORE 
Edizione quindicinale. 

Due fascicoli illustrati ogni mese, con figu 
ini colorati, tavole di modelli © ricami e mo-| 


PER LA PRIMA ETA‘ 
Grandi tavole murali, colorate. L. 10, 


TRA FRATELLI E SORELLE 
CONVERSAZIONI IN FAMIGLIA 
L. 4. Legato in tela ed.oro, L. 5,50. 


CARI FANCIULLI! 


APOLOGHI, PARABOLE È RACCONTI 


Qualunque pérsona 0 ditta potrà presentare un'offerta a condizione che abbia previamente versata al 
l’Amministrazione una cauzione in valuta legale corrispondente al DECIMO del valore dei materiali per 
cui offre, se esso valore non eccede IL. 5000 ed al VENTESIMO se è 

Le offerte dovranno essere spedite all'indirizzo della Mirezione generale dell’ Esercizio | 
delle Ferrovie dell’Alta Etalin in Milano in piego suggellato portante la dicitura: Sot- 
tomissione per l'acquisto di materiali fuori d'uso; esse dovranno pervenirle non più tardi del giorno 
18 settembre andante Le schede d'offerta saranno dissuggellate il giorno 20 dello stesso mese. 

I materiali aggiudicati dovranno essere asportati nel termine di 20 giorni dalla data dell’ aggiudica- 


superiore a tale somma. 


zione, e pagati in contanti all’atto del ritiro. 

Il pagamento dei materiali dovrà eseguirsi in contanti all’atto del ritiro. 

Le condizioni alle quali saranno accettate le sottomissioni per l'acquisto di detti materiali, nonchè il 
dettaglio della qualità e quantità dei medesimi e dei lotti in cui sono ripartiti, risultano da appositi 
stampati che vengono distribuiti, a chi ne faccia richiesta, dalle Stazioni di TORINO, GENOVA, MI- 
LANO, BRESCIA, VERONA, PADOVA, VENEZIA e FIRENZE e dai Magazzini ove i materiali stessi 


sono depositati. 
t] 
i 
i 
i 


Milano, 2 settembre 1877. 
I 


LA DIREZIONE GENERALE DELL'ESERCIZIO. 


CHINOIDE n ARMAND 


i 
$ I numerosi esperimenti fatti negli Ospitali di Purigi (dai dottori 
{ Piorry, Costilbes, Boudet dell’Accademia, ece. ecc.) di Lione (dal dott. 
È Bowuet) d'Atceria (rapporto del Ministro della Marina) 0 del Belgio 
(dai dottori Decaisno, Flengel, Vannoy Prof. Crainer ecc. esc.) sta 
diliscono incontestabilmente il successo del CAsmoide dé Ar 
amermet nei casi di Febbri intermittenti e palustri ; nello nevrosi, 


MASERA ANTONIO 


{i Via Bucherou e 
Passalacqua 4 
TORINO 


Studio por impianto di sta- 
bilimenti industriali. 
Costruzione di macchine al 


vapore di qualurquo forza. nevralgie facciali, intercostali, emicranie occ. ece. senza timore de- 
Ruote idrauliche, turbine J gli denti cerebrali consecutivi all'uso del Solfato di Chi. 

ultimo aistama perfezionato. riuscendo sempre ancho nei casi in cui questo rimedio e 
Torchi idiaulici , sistomai inefficace. 


privilegiato, di qualungue ca 

pacità 6 per qua'unqueindustria.i 
Macchine ad impastato (bre 

vottate) per priatinai 
Macchine por vermicellai | 

cartiero oto. 

Macchine utensili per lavorar 

legnami o metalli, dolla mas- 

sima solidità e precisione. 

ho è sempre fori 

to delle maddett 


Chinoide di 
Chinoide di 


Armand in ostie, la scatola L. &. — 

rmand Tigaido, la boccetta L. 6. 83 

preparazioni e né. 

Parigi, Farmacia Bourzière Dublsnc, 4, Rue Meslay. 

Milano, A. MANZONI e C., via Sala, 16, angolo di via S. Paolo. 
Vondita in Roma, nello duo Farmacie, Garnori, via del Gambero 

è via Torino e da Scellingo. 


meri © AMARE IAA EA egg SI 
ACQUA MINERALE DI MONTE ALFEO] 

AL CALINO-SOLFITICO-MAGNESIACA LI 
| Lapiù importante delie Acque Solforose d’ E «ropa 


| Sorgente fra le roccie del più puro Zolfo, ha una azione purg: 
dopurativa, cura lo malattie della 


mito di pi 
macchine. 


lo, 
tiva sul fogato, salla milza, sui 


elle dal 


digorento, risroglia l'appetito; es 
lo di fermento, così rienna il corpo dai mali ee 
pactiano. Quest'acqua minerale modifica esson 


farorevo 


la calma intatto il sistema nervoso fac 
‘spettorazione, e favorisca lo funzioni cosi importanti degli or. 
i della respirazione. Parigi, vendite all'ingrosso J. ESPIC, 


Acqua Minerale Salso-Jodica di Sales 


$, vio de Londres. — Esigore come guareatigia la firma Ò 
qui contro sui Cigaretti. — 2 fr. la seatola. Doposito da | La già Fodicn delle consactuto 
|A. MANZONI e ©, via della Sala, N. 16, angolo San Parlo. Ven-|f : {| Si usa in tatto lo malattio in cui è indieato il jodio apecialmento 


nella serufola, nel gozzo, oftalmie serofolose, marbi g 
dORRO egreg ate i temperamenti linfalici e rschitic 
Questo Acque minerali si trorano presso le 
d'italia @ mi «pediscono dal dot . Brnesto B 
Vendita in Roma presso l'Agenzia A. Taboga, via dei Prefetti, N. 
N. 28. Colero che volessero recarsi 
presso Veghera per fare i Bagn 
Acq 
valiero Ern 
O ZZZONI 


BELLEZZA DELLE SIGNORE 


Bianco liquido fior di Gelsomino rende la pelle bianca, fresca, 
morbida © vellutata. Rimpiazza ogni sorta di belletto. Non contiene) 
cun prodotto metallico ed è inalterabile. 

Prezzo del Macon 
Spodizio a contro vaglia pos 
trasporto Ì committonte. 

Dirigerni all'Agenzia A. Taboga, ria dei Profeti, 1 


Roma nello farmacio Scellingo, Beratti, Silvestri. 


lai 


Sai III TIR ETTI TE 


IA MMINISTRAZIONE 


Parigi 


[Bouleovtmartrvard Mo atelli. 


a Vichy, coi sali estratti dallo 


fabbricato 
glo digestivo adevole © di un effetto certo con 


|sorgenti- Esse sono di un gusto 

tro gli acidi, e lo digestioni di; 

Sali di Vichy per bagni. — Un rotolo per un 

one ehe mon postono recarsi & Viohy. 

Per evitare lo contraffazioni esigere su tutti” prodotti la marca del | 
Controllo dello Stato franeeso i 

in Genova, promo, 

i, e in tutte lo farmacie d'Ital (2) RI 


bagno, alle por-| 
| 


stando 0 spesa di 


Î prodotti suddetti si trovano allà Succursale 
\Sanmichele e Banchi 


Esco in fascicoli di otto pagine in gran for- 
mato, illustrati da numerosa incisioni sugli av- 


renimenti politici, scoperto scientifiche, eco. | -"TRATTENMENTI DI IGIRNE DOMESTICA 


Un anno L. 5. Semestre L. 3. |consioti di un MEDICO ALLE MmapRI di vamigLIA| 
GIORNALE ILLUSTRATO PER LE SIGNORE GIORNALE PER LE MODISTE | L.1 


Edizione settimanale. Edizione mensile. | PE | 

Un fascicolo illustrato ogni settimana, con| Grandi cappelli-modello stampati su ‘cartone IL. SEGRETO PER ESSER FELICI 

figurimi colorati di grande novità, tavole di cino Bristol in gran formato, eoloriti nll'ac-| (Seguito del GALATEO) L. 1. 
Modelli tagliati * od imbastiti 


modelli e ricami, modello tagliato. quarello. 
Un avno L. 24 Sem. L. 12. Trim L. 6. | Un anno L. 18. Sem. L. 9 Trim. L. 5. 

Varole ‘colorate 4 ricami diversi 

Tappezzario, quadretti 


Un fascicolo separato del Bazar costa L. 1,50 — del Monitore della Moda Cent. 80 — della! 
Moda Ilustrata L. 1 — della Rivista Illustrata Cent. 15 — del Giornale per lo Modiste L. 2.| 

Oleografi, Cartonaggi, sce 
, Milano, Via Castel 


dello tagliato. L. 4 Legato în tela ed oro, L. 5, 50 


Un anno L. 15. Sem. L. 8, Trim. L. 4,50. 


“IL MONITORE DELLA MODA 


Non si spediscono numeri di saggio, se la domanda non è accompagnata d ] relativo importo: 
Per le signore abbonate annue ai sudetti giornali sono fissati vari doni, come dal program-| 
‘ma che ri trasmette gratis e franco dietro richiesta. | 


Spedire lettere e vaglia all'Editore FERDINANDO GAR 


DENOUAL 


Capsule e Iniezione z 
per le malattie segreto <v a 
Capsule di Mistura Peru-) TP te] "i 
, il migliore rimedio ca Hei 5 È 
nosciuto; superiore al co- CI pai 
|paive guarigione certa e ra- zz ® 
[pida. b F 


Iniezione Denoual, guari- 
ione completa in due giorni 
Kopo l'uso delle capsule. 

J. DENOUAL, 4, Nevl 
Cross Road, Londra. — 4.| 
[Monzoni e C. Milano, v 
Sala, 16 © nelle prima 
Vendita in Roma nelle far- 
macie Reali G 
baro, e Via Tor 


POLVERE MAZADE E DALOZ 


7) perdiaruzgerei 
VEE Mede 


POMATA ANTEPELICOLARE per 
arrestare la caduta. dei capelli. 
Grande amsortimento di sestole 
nite di profumeria per regalo. 
COSMETICO alla fragola per le lar- 
bra in veatola d'avorio. 
ELIXIR è POL lentifricia. 
COLD CREAM alla rosa, alla glice 
rina; CREMA DI GIGLIO per addol. 
ciro è bianchire la pelle. | 
SAPONI sopraffini alla glicerina, al 
latto di cacso; bouqueta dei ‘campi. 
so annichila il cattivo effetto CREMA AL SUCCO D'ANANAS por 
dall'impiego del belletto. la pelle. 
ano da A. Manzoni e C., Via della Sala, N. 16, angolo di via S. Paolo. | 


Estratto d'odore 
Acqua di Toele 


all'OPOPANAX guen, 
POPANAX 
OPANAX 
all'OPOPANAX 
INOPOPANAX 
l'OPOPANAX 
Articoli raccomandati 
LATTE DI CACAO che rende e 
serra alla pelle il vellutato è la fr 
schezza naturale. La sua azione è atfi- 
cace contro le macchie di sole e di ro- 


ri via Ga 


140 0 141 


via Sala, 10 


mo 


n RG 
lingo, Corso 145. 


* SPECIALITÀ 
n=", | PER USO DI FAMIGLIA. 
Pepsina liquida { | pigri 


Farmacista a Lyon (France) 

La Pepsina liquida di Besson 
è conservata inalterabile nell 
Sciroppo di scorse d'arancio a- 
mara. 

Lo esporienze fatto nei prin- 
cipali Ospitali di Francia, hanno] 
stabilito la sua superiorità su 
tutti i prodotti conosciuti per le! 
malattio di stomaco e degli in- 
ato fuori di dubbio 


Lo sviluppo straordinario cho ha 

preso anche în Italia Ze Aecchina da 

Cucire prodotta dalla Società so- 

pra Azioni per la Fabbricazione di 

Macchine da Cucire già FRISTER 
e ROSSMAN di Berlino, mise questa nella necessità di ilir in Italia, pure tam d'emo- 
sito ben fornito e sdoganato allo scopo di facilitare la compera ai loro nu- 
merosissimi clienti, e n'affidò fa cura ai sotfoscriti 
Essendo tale fabbrica fm pis esfesa in fuffa Europa è quella che ha un mag- 
giore straordinario smercio, è naturale che può praticare prezzi; la concorrenza 
ai quali resta impossibile, unito ciò, alla perfezione è squisita eleganza delìa loro 
produzione ed all'eegitità che offrono le loro Macchine a ragione d'essere una specia- 
Ntà per uso di famiglia, fabbricazione di biancheria, sarta e modista, 
persuade questi di vedersi accrescere sempre più la clientela che fino ad ora in mitmero 

copioso l'ebbe ad onorare. è 


i CARLO BOENIC, Agno generale 
Via dei Panzani, n. 1, Firenze, Via dei Banchi, n. 2 


N. Il mio Magazzino è pure fornito di tutte lo altro Macchine da Cucire des sm- 
gliori sistemi, nonchè di accessori, Aghi, Seta, Cotone, Olio, ece., per le medesime, 


Rappresontanza in ROMA — Pozzo delle Cornaechie, Ni 10 e 11. 


ati form 
ie, gastriche o 


gestivo, vomiti, diarree a 
diche e croniche. 
Deposito esclusivo per l'Italia 
A. Manzoni e C. in Milano. 
Vendita ia Roma nelle Far- 
Reale Garnori, via dell 
lelvag: 
giani, via Angelo Custodo 0 far- 
macia Scellingo, Corno 145. 


Tipografia dell'Opinione. 


